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Recapiti

Convento cappuccini
Canton Lucerna 7
Casella postale 1261
6760 Faido

Tel.  091 873 52 40
Fax  091 866 00 44

Ostello Cappuccini
Tel. 091 866 26 25
Fax 091 866 31 13
ostello.faido@cappuccini.ch

Fr. Angelo Duca 091 873 52 45
angeloduca3@gmail.com

Fr. Davide Albisetti 091 873 52 42
albisetti.davide@gmail.com
   
Fr. Edy Rossi-Pedruzzi 091 873 52 43
edy.rossipedruzzi@cappuccini.ch 079 344 97 50

Don Roberto Mingoy 091 865 11 68
donroberto1969@yahoo.com.ph 079 727 44 79 
    

Bollettino parrocchiale online: www.ch-ti.ch

Eventuali comunicazioni da inviare a: comunitaincammino@gmail.com
     
Il bollettino interparrocchiale vive soprattutto alla generosità di molte 
persone che ringraziamo di cuore.

C.C.P. 65-3028-2



C
om

un
ità

 in
 c

am
m

in
o

3

Questo papa non mi piace!

Era la frase che volevo sentire. Per fortuna 
c’è anche chi critica papa Bergoglio. Forse 
in parte sono gli stessi che in passato si 
scandalizzavano quando qualcuno osa-
va obiettare in merito a talune posizioni 
di Papa Ratzinger. Non si può essere più 
papisti del papa, e soprattutto non si può 
essere fedeli al Papa solo a dipendenza di 
chi sia, come sia e cosa dica e pensi. Sag-
gio chi ha scritto di sentirsi sempre “sub 
Petrum” (sotto Pietro) ma non sempre 
“cum Petrum” (con Pietro). D’altra parte 
chi non è sottoposto a critiche? Nessu-
no. E va bene così. Dopo l’euforia che ha 
caratterizzato i primi 365 giorni e più di 
pontificato ecco che si cominciano a sco-
prire le carte. Niente paura di coloro che 
parlano apertamente. Semmai si tema chi 
nel silenzio delle gerarchie ecclesiastiche 
tenta di fare da zavorra al volo coraggioso 
e un tantino spericolato del papa sudame-
ricano. Basti pensare alla “Consultazione” 
(formulario con domande inerenti alla 
famiglia sottoposta dal Vescovo di Roma 
“al mondo intero”) apparentemente un 
poco filtrata se non addirittura oscurata 
da taluni vescovi. La Diocesi di Lugano, 
se fosse il caso, andrebbe comunque scu-
sata in quanto era in atto il passaggio di 
testimone, la staffetta Grampa-Lazzeri. 
Il questionario non pretendeva di dare 
parvenza di democrazia al governo della 
Chiesa, ma poteva essere un’occasione 
per dare alla Chiesa una parvenza di fami-
glia universale dentro la quale si può discu-
tere di tutto, con rispetto, ma senza timori 
reverenziali. Tra le preoccupazioni mag-
giori della Chiesa vi è la Famiglia. Come 
aiutare le famiglie perché siano davvero 

la prima scuola della fede? Speriamo che 
al Prossimo Sinodo i Vescovi parlino con 
coraggio senza paura di bruciare la loro 
carriera. Tra i temi ci si aspetta che ven-
ga discussa la questione della comunione 
alle persone divorziate-risposate. Alla base 
dell’eventuale dibattito ci potrebbe essere 
la domanda: “La comunione è un premio 
per i perfetti o una medicina per TUTTI 
noi peccatori?” (vedi ultime pubblicazio-
ni del Card. Martini).  C’è già chi mette le 
mani avanti e dice che chi si aspetta trop-
pe aperture dal Sinodo resterà deluso. Ma 
vien da chiedersi è l’uomo che è fatto per 
la dottrina o la dottrina è fatta per l’uo-
mo? E poi perché pensare a delle norme 
che valgono a livello universale: dall’Euro-
pa all’ Oceania… senza tener conto delle 
diverse culture e realtà locali.  Papa Fran-
cesco sembra essere un uomo saldamen-
te attaccato alla SANA dottrina, ma pro-
teso verso l’uomo in maniera coraggiosa.                                                                                                                                
Sarà molto delicato il compito di abbrac-
ciare ogni credente, e di aiutare amorevol-
mente anche chi si sente smarrito di fronte 
ai cambiamenti. Pure per la chiesa locale le 
aspettative sono alte. Salutiamo con spe-
ranza un episcopato che potrebbe durare 
a lungo. Ammirevole lo stile ponderato, 
ma fermo, riflessivo e pronto all’ascolto. 
I preti hanno bisogno di tanto affetto dal 
loro Vescovo, altrimenti lo vanno a cercare 
altrove. La Diocesi ha un clero internazio-
nale, un fattore di per sé arricchente. Ma ci 
si potrebbe anche chiedere se la forte im-
migrazione di preti esteri sia stata soltanto 
un bene per la diocesi? 
Nella nostra zona non dimentichiamo che 
le piccole comunità non soffrono solo per-
ché mancano i preti ma soprattutto per-
ché diminuisce la popolazione con una 
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continua erosione demografica. Per una 
conduzione accettabile, oltre che legale  
delle parrocchie, ed uno svolgimento de-
coroso delle celebrazioni, ci vuole un nu-
mero sufficiente di persone.  Non è ora di 
continuare il processo iniziato da chi ci ha 
preceduto? Rivedere la distribuzione delle 
celebrazioni in media Leventina, limitare 
i doppioni, tagliare pur con dolore i rami 
secchi. Ormai abbiamo un unico comu-
ne, come non pensare di creare un’unica 
unità pastorale? Si continui a coinvolge-
re sempre di più i laici, che già hanno un 
ruolo determinante nelle nostre comunità 
– soprattutto in quelle più piccole. Perché 
non immaginare di formare tra loro delle 
persone capaci di collaborare in maniera 
ancora più forte alle varie attività pastorali. 
Il nuovo Vescovo come si pone di fronte 
ai Diaconi permanenti? Le nostre comuni-
tà sapranno suscitare tali vocazioni? Sen-
za entrare nel merito delle aggregazioni 
parrocchiali, perché non iniziare a lavo-
rare assieme anche per quanto riguarda 
le amministrazioni parrocchiali. Faccio un 
esempio. Laddove c’è una persona che ha 
le competenze per tenere la contabilità si 
proceda come si è fatto fino ad oggi, ma 
laddove le condizioni minime non sono più 
garantite perché non affidare a professio-
nisti questo compito così complesso, met-
tendosi assieme in più parrocchie a mo’ di 

“consorzio”. Si potrebbe arrivare a creare 
un lavoro part-time con una buona per-
centuale di lavoro (oso troppo? 50 %...). 
In alta Leventina si sono riuniti tutti i Con-
sigli parrocchiali della zona. Perché non 
farlo anche noi della media Leventina?  
Promuovere sempre di più la collaborazio-
ne, per altro già iniziata, nei vari ambiti pri-
ma di creare sovrastrutture che rischiano 
di essere delle “Lehrlaufmaschinen “ alla 
maniera di Tinguely.                   
Dopo un anno in cui abbiamo sentito tan-
te belle parole da questo papa, adesso 
vogliamo i fatti. Comunque si sta organiz-
zando una GITA – PELLEGRINAGGIO A 
ROMA per fine ottobre (vacanze dei Mor-
ti) chi vuol partecipare si faccia avanti (vedi 
recapiti). 
Affidiamo alla vostra lettura questo “bol-
lettino” che vuole recuperare le statistiche 
degli ultimi anni e fornire le consuete in-
formazioni per le feste pasquali, le sagre e 
le funzioni festive,che comunque ricevete 
attraverso i canali più immediati e dinamici 
(albo, annunci in chiesa, siti locali, e-mail, 
ecc..) Accolgo con entusiasmo un’idea 
venuta “dalla base”: costituire un piccolo 
gruppo di redazione per Comunità in cam-
mino. Chi ci sta? Si potrebbe piano piano 
informatizzare ancora di più… Personal-
mente riconosco tra i miei limiti la capacità 
di rispettare le scadenze... Buona Pasqua.                                                               

     
Fr. Edy Rossi-Pedruzzi OFM Cap. 
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Il GRAZIE più sentito ai generosi offerenti pro Bollettino interparrocchiale,
anno 2011

Versamenti particolari:
Fr. 100.-
Eliana Darani, in ricordo di Claudio Darani dalla moglie Eliana.

Fr. 50.-
Nives Bernasconi, Faido: ric.il caro marito Gianfranco; P.Michele Ravetta, Bigorio, in memoria 
dei genitori; Nida Barelli-Grisetti, Pregassona, per opere parrocchiali; 

Bollettino
FR. 100.-
Frey Mariangela, Polmengo-Faido; Lehmann Lucia, Molare; Nimis Nord SA; Bellinzona; Dome-
nighini Giusi, Osco-Vigera; Casagrande Noris, Faido; Lucchinetti Lino, Osco; Croce Giancarlo, 
Faido; Colombo Fabio, Lugano; Pedrinis Giglia, Osco; Caverzasio Cesare, Coldrerio;
Darani Valerio Loris, Chironico;  Severino Bronner, Claro; Bellicini Ilvo, Faido; fam. A. e M. 
Zgraggen, Lugano;   

FR. 80.-
fam. Gabriele Bomio, Taverne; 

FR. 70.-
Darani Morris, Faido; 

FR. 60.-
Ossola Alberto; Muzzano; 

FR. 50.- 
Lehman Lucia, Molare; Cassa Comunale, Faido; Michel Biermann, Faido; Dada Beffa, Chiggio-
gna; Matteo Ceppi, Faido; Marco e Orietta Canal, Faido; Vittorio e Fausta Turci, Faido; Ten-
chio Loris, Faido; Maria Terzaghi, Faido; Ada Grassi Balcengo, Faido;  Giuseppe Dolfini, Faido; 
Biasca Lino, Faido; Ristorante Marti Patelli Samuele, Osco, Merzaghi Renato, Faido; Brentini 
Manuela, Faido; Bronner Severino, Claro; Fransioli Fausto-Ignazio, Faido; Robertini Antonietta 
e Piero, Giornico; Biasca Lino, Faido; Guscetti Fausto, Biasca; Arnaboldi Luigi, Novazzano; To-
gnola-Dotta Carla, Bellinzona; C.Nicola, Faido; Dell’Agnola Tiberio, Faido; 
Peduzzi Raimondo, Faido; Figlie della Carità Casa S.Vincenzo, Faido; Orchide Rolando, Faido; 
Banfi Nadia e Roberto, Massagno; Artaria Aldo, Faido; De Peron, Faido; Ticozzi Fiorenza, Fai-
do; Cammarata Mario e Antonietta, Faido; Longhi Myriam, Faido; Caimi Appolonnio, Faido; 
Ticozzi Fabrizio, Faido; Luca e Marisa Pasci, Mairengo; Lidia C. - S., Sementina; Cavanna Clau-
dio, Faido; Mihaljevic Katia, Faido; Marisa e Dario Bernasconi, Faido; Tagliabue Edo, Faido; 
Carlo Tognola Dotta, Bellinzona; Giambonini Alberto, Lavorgo; Bruna Soncini-Muttoni, Tene-
ro; Longhi Carlo, Mairengo; Silvio Lorenzetti, Losone; Lidia Croce, Sementina; Arnaboldi Luigi, 
Novazzano; Matteo Ceppi, Faido; Cicchino Assuntina, Faido; Michele Ravetta, Bigorio; Taddei 
Antonietta, Ascona; Domenico Barenco, Faido; Lino Biasca, Faido; 

FR. 40.-
Berta Frei, Calonico; 

FR. 30.-
Giacomina Monico Cioldi, Polmengo; Dario Butti, Mairengo; Romeo Forni, Mairengo; Franco 
Riva, Castione; Gianfranco Del Pietro, Prosito; Emilio Bistoletti, Massagno; 
Agnese Pedrinis, Osco; Wanda Berini, Osogna; Elvezio Marazzi, Pregassona; Lucia Ferrari, Bia-
sca; Carla Falconi, Faido; Cesare Caglioni, Ascona; Aurelia Butti, Osco; fam. Erica Lehmann 
Bellinzona; Aurelia Butti, Osco;   De Sassi Aurelia, Mairengo; Belgeri Maria, Locarno; Croce 
Anna Maria, Ambri; Famiglia Giulini-Berzi, Chironico; Pasci Eleonora, Mairengo-Faido; Belge-
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ri Maria, Locarno; Pedrini Ida, Osco; Lanfranconi Carlo, Faido; Friedel Fehr-Fink, Zurigo; Fam. 
Giussani Mario, Chiggiogna; Beltrami Gabriele, Lugano; Butti Aurelia, Osco; Bernasconi Alca-
sto, Anzonico; Scepka Fabio, Mairengo; Grassi Bruno, Rimoldi Irene, Bellinzona; Probst Mar-
co, Faido; Lepori Bruno e Gianna, Faido; Cavalletti Giampiero, Faido; Spadari Ferruccio e Ca-
role, Faido; Togni Rosetta, Tenero; Cesare Brentini, Ebikon; Antonio Martinez e fam., Faido; 
Monico Giacomina; Faido; Pasteris Dolores, Faido; Pedretti Angelo, Viganello; Calgari Raffa-
ello, Osco; Priori Mina, Faido; Bonetti Fabio e Alex, Chironico; Gilardoni Giuseppina, Biasca; 
Colangelo Franca, Mairengo; fam. Bucciarelli –Martinoni, Bellinzona; Del Pietro M. e Rosaria, 
Calpiogna; Coniugi Rietti, Tarnolgio; Graziella Pittet, Gland; Pedruzzi Alma, Lavorgo; Pezzini 
Fulvia, Faido; Casagrande Valentino, Faido; Erwin Muller, Faido; Delmuè Sandro, Biasca; Gras-
si Angelo, Mairengo; Rosetta Togni, Tenero; Alcasto Bernasconi e Mirella, Anzonico; Colan-
gelo Alessandro, Faido; Repici Margherita, Faido; Frida Stefanini, Faido; Ticozzi Tiziana, Faido; 
Genini Mario e Giuseppina, Castione; 
        
FR. 25.-
Rinaldi A, via Gelsi, Viganello; Bernardo Canova, Massagno; Iasiello Francesco, Osco; 

FR. 20.-
Carmine Cammarano, Mairengo; Rita Genini, Chironico; Edilio Farei Campagna, Nivo; Celesti-
na Fornasier Darani; Bellinzona; Sganzini Clementina, Lugano; N.Farei, Bellinzona; fam. Attilio 
Zanotta, Nivo;  Giovanni Ghidossi, Lumino; Atanasio e Alda Primadengo; Emilio Solari, Osco; 
fam. Walter Camenisch, Sursee; Wanda Rossi, Faido; Lucia Cioccari, Faido; Augusta Agustoni, 
Capolago; Sandra Oliva, Mairengo; Sandra Defanti, Lavorgo; Maria Pons, Faido; Silvano Beret-
ta, Montagnola;  Walter Fogliani, Lugano; Aurora S. Pierangela Finazzi, Lavorgo; Una Mamma, 
Faido; Fulvio Caldelari, Egg.bei Zürich; Nadia Peduzzi, Faido; Angelo Pedretti, Viganello; Rosina 
Massella, Pregassona; Angelo Parolini, Faido; Ambrogio Dazzi, Chironico; Agnese Gaudio, Fai-
do; Elena Celio, Ambri; G.B.e Puglisi, Faido; Carmen Forni, Airolo; Aldo Dazzi, Chironico; Pan-
sera Silvano, Gnosca; Bianchi Pieremilio, Coldrerio; Rolando O. Faido; Lunini Daniela, Mairen-
go; Darani Claudio e Eliana, Faido; Pellandini Gabriele, Achille, Enrico, Faido; Rinaldelli Pier Carlo, 
Faido; Leonardi Pasquale, Giornico; Ghisletta Maria Luisa, Chironico; Guscetti Augusto, Ambrì; 
Defanti Sandra, Lavorgo; Enderle Franz, Anzonico; Giudici Giuseppe, Faido; Farei Nadia, Bellin-
zona; Capuccio Luciana, Sobrio; Snider Enrico, Faido; Gianini Renato e Yole, Figgione/Rossura; 
Velti Mario e Ornella, Mairengo; R. Maria, Via Paradis 21, Faido; Romano Corecco, Bodio; But-
ti Celestina, Mairengo; A.Belgeri de Florin, Locarno; NN, Faido; Comotti Piera, Faido; Fam. Nisi 
Angelo, Faido; Gaudio Ernesto, Faido; una mamma, Faido; Leonardi Pasquale, Giornico; Ticozzi 
Roberta, Faido; Darani Ezio, Faido; Pansera Silvano, Gnosca; 
Salvato Franco, Faido; Capponi Mariangela, Osco; Giuliana e Flavio Cozzaglio; Magdalena Wei-
bel, Zofingen; Elia detta Lely Cappelletti-Cattaneo;  Tato e Mary Cappelletti,. Faido; Buccilli Ca-
terina, Faido; Travaini Guido, Mendrisio; Alfonso Arduino, Rossura; Togni Atanasio e Alda, Cal-
piogna; Iasello Osvaldo, Osco; Teresa Guaita; Faido; Colangelo Alessandro, Faido; Falconi Jean-
ne Franco, Molare; Claudio e Eliana Darani, Faido; Butti Claudio, Lorella, Filippo, Rossura; Rizzi 
Alberto, Faido; NN., Faido; Convento S.Maria, Bigorio; Sr. Celeste Dazzi, Casa S.Agnese, Mural-
to; Fausto Lepori, Lavorgo; Falconi Lina, Molare; Longhi Severino, Mairengo; Genelli Annalisa, 
Lavorgo; Gianini Renato e Yole, Figgione Rossura; Roland David, Faido; Bonetti Daniele e Ange-
lina, Chironico; Calgari Stefano, Faido; Soldini-Forni, Piotta; fam. A.Mulatero, Chiasso; Genuiz-
zi Bruno, Faido; Giorgio Zappa, Mendrisio; Alberto Lepori, Massagno; Solari Marco, Faido; Au-
gusto Berti, Rossura; Dazzi Ambrogio, Chironico; Mario e Ornella Velti, Mairengo; Angelo Pe-
dretti, Viganello; Ghisletta Maria Luisa, Chironico; Aebischer Fausta, Rodi; Bianchi Pieremilio, 
Coldrerio; 

FR. 15.-
Deghi Nadia, Faido;  Aspesi Mirko, Morbio Superiore; De Carli Nelly, Faido; Peduzzi Ilaria e Lei-
la, Chiggiogna; Carla Spriano, Faido; 

FR. 10.-
Margherita Pedrini, Osco; Spriano Carla, Faido; De Vecchi Tiziana, Faido; Mario Paris, Faido; 
Pedrini Margherita, Osco; Grotto Danilo, Faido; Dazzi Ulisse, Nivo; 
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Il GRAZIE più sentito ai generosi offerenti pro Bollettino interparrocchiale, 
anno 2012

Particolari
FR. 200.-
NN, Chiggiogna; 

FR. 100.-
Nida Barelli-Grisetti, Pregassona, per opere parrocchiali;

FR.  50.-
In memoria di Bicio Ticozzi da Fiorenza Ticozzi, Faido; 

FR. 30.-
In memoria di Giovanni Ticozzi da Gilardoni Giuseppina, Biasca; 

Bollettino
FR. 150.-
Spadari Ferruccio e Carole, Faido; 

FR. 100.-
Lehmann Lucia, Molare; Antonietta e Pietro Robertini, Giornico ; Giancarlo Croce, Faido; 
Domenighini Giusi, Osco;  Mario Bellotti, Bedano; Gemnetti Emma, Bellinzona; Eda Mazzole-
ni, Rossura; dr. Fulcieri S. Kistler, Barbengo; Doninelli Anna, Tortengo-Mairengo; Giglia Pedri-
nis, Osco; Fabio Colombo, Lugano; Cesare Caverzasio, Coldrerio; Bellicini Ilvo, Faido; Lucchi-
netti Lino, Osco; Maria Bellotti, Bedano;  Lino Biasca, Faido; 

FR. 80.-
Bomio Alba e Gabriele, Taverne; 

FR. 70.-
Darani Valerio Loris Spelf, Chironico; Morris Darani, Faido; Darani Valerio Loris, Chironico; 

FR. 50.-
Losa Aldo eredi E.Maria, Locarno ; Loris Tenchio, Faido ;  Elena Marisa Giovanna Lunini e Sil-
vano; Muheim Markus, Mairengo;  Martinoni Milena, Minusio; Bruno Grassi; Franco Riva, Ca-
stione;  Biasca Giovanni, Faido;  Gina Pedrini, Faido; Gardenghi Laura, Faido; fam. De Peron, 
Faido; Zanetti Mara, Giubiasco; Calgari Raffaello, Osco; Canova Pietro,  Faido;  Pasci Remo, 
Mairengo;  fam. Domenighini Fermo, Osco; Pedrini Nadia, Osco;  M. Cippà-B., via Filanda, 
Bellinzona; Giovanni Del Pietro, Calpiogna; Dazzi-Mariotta Leonilde, Chironico; fam. Claudia 
Barenco, Tenero; dr.med. Aldo Artaria, Faido; M.T. El, via Brunari 9, Bellinzona; Bruna Lanini-
Muttoni, Tenero; Rolando Orchide, Faido; Togni Susanna, Calpiogna;  Giangiuseppe Nenzi, 
Chironico; Defanti Fabrizio, Lavorgo; NN, Faido;  Giuseppina Brentini, Faido; Cicchino Assunta, 
Faido; Mocchi Luigi, Faido; B.Aldo Nimis Nord SA, Bellinzona; NN, Faido; Dada e Jessica Beffa, 
Chiggiogna; dr. Fausto Guscetti, Biasca; Cavanna Elena, Faido; Lama Mirella, Rodi-Fiesso; Li-
dia Croce, Sementina; Lino Biasca, Faido; Lino Biasca, Faido (2 versamenti);  Livia Meiza, Chig-
giogna;  Augustine Panthackal, Faido; Liucci Patrizio, Faido; G. Gabriele, Fomigario 10, Faido; 
Marisa e Luca Pasci, Mairengo; Myriam Longhi, Faido; Luigi Berini e Wanda, Osogna;  Nida Ba-
relli-Grisetti, Pregassona; Luigi Berini e Wanda Berini Brenta, Osogna; Bernard Menoud e Lua-
na Naria Baldi, Sommentier; Cadra Fiorenzo, Chironico; Orchide Silva; Faido; Giambonini Al-
berto Emilio, Lavorgo; Taddei Antonietta, Ascona; Silvia Orchide, Faido; Fedora Pozzi, Faido; 
Pasci Eleonora, Mairengo; Ravetta Michele, Losone; Lidia Croce, Sementina;
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FR. 40.-
Franco Ticozzi, Polmengo; Lely Cappelletti, Faido; Pagnamenta Maurizio, Canobbio; Rosetta 
Togni, Tenero; Alcasto Bernasconi e Mirella, Anzonico; Genini Mario, Castione; 

FR. 30.-
Luciana Capuccio, Sobrio; Marco Probst, Faido; Rimoldi Irene, Bellinzona;  Bruno e Gianna Le-
pori, Faido; Felice e Cristina Cereda, Sementina;  Gianni Grassi, Agno;  Bistoletti Emilio, Massa-
gno;  Lehmann Erica, Bellinzona;  T. Gianella, Mairengo; Zambelli Giuseppe, e Jolanda, Faido; 
Lombardi Mariella, Airolo; Mariuccia Brentini, Tortengo; Cavalletti Gianpiero, Faido; NN, Fai-
do; Pasci Eleonora, Mairengo; Camilla Mignola-Avanzini, Arbedo; Gianfranco Del Pietro, Pro-
sito;  Sergio Plas, Osco; Aurelio Pedrini; Osco; Pierino e Lucia Ferrari, Biasca; Gilardoni Giusep-
pina, Corecco Romano, Bodio;  Pedruzzi Alma, Lavorgo; fam. Jelmorini, Chironico; Niki Grassi, 
Mairengo; Oliva Sandra, Mairengo; Pedrini Agnese, Osco; Gerosa Lidia e Renzo, Osogna; Be-
rini Wanda, Osogna; Dario Butti, Mairengo; Rutz Marco e Cristina, Faido; Fam. Giulini-Berzi, 
Chironico; Carlo Lanfranconi, Faido; Rimoldi Irene, Bellinzona; Franco Riva, Castione; sr. Cele-
ste Dazzi, casa S.Agnese, Muralto; fam. Berti Ivo, Faido-Chinchengo; Cappelletti Lely, Faido; 
Alcasto Bernasconi e Mirella, Anzonico; Scepka Fabian, Mairengo; Casagrande Valentino, Fai-
do; Corecco Romano e Silvana, Bodio; Beltrami, Lugano; Cavalletti Gianpiero, Faido; Calgari 
Raffaello, Osco; Pedruzzi Olimpio e Alma, Lavorgo;  De Sassi Aurelia, Mairengo; Biasca Gio-
vanni, Faido; Francesca Finzi-Rusconi, Carì; 
Pons Maria, Faido;  Bonetti Flavio e Alex, Chironico; Sartore Elio, Faido;  Gilardoni Giuseppina, 
Biasca;  Pansera Silvano, Gnosca; Guido Travaini, Mendrisio;  Carla Falconi, Faido; Elio Walcher 
e fam., Nisi Angeli, Faido;  Franco Riva, Castione;  Ervin Müller, Faido;  Grassi Angelo, Mai-
rengo;  Camilla Mignola-Avanzini, Arbedo;  Pierangela Finazzi, Lavorgo; Mulattero Agostino, 
Chiasso; Zanotta Giulietto e Pia, Cresciano; Arnaboldi Luigi, Novazzano; Fam. Berti Ivo, Faido-
Chinchengo; Casagrande Valentino, Faido;  Calgari Raffaello, Osco;  Biasca Giovanni, Faido; 

FR. 25.-
Ferrario Elio, Faido;  Bernardo Canova, Massagno; R. Pedrazzi, Unterengstringen; Masson 
Adriana, Cully; 

FR. 20.-
Bucilli Gabriele e Giavera Chantal, Faido ; Patelli Samuele, Osco;  Edilio Farei Campagna, Nivo;  
A. Belgeri de Florin, Locarno;  Solari Emilio, Osco;  Delogu Giovanni Maria, Faido; Farei Tarcisio, 
Chironico; Mario Camenisch, Locarno; Fontana Giuseppe, Faido; Falconi Lina; Molare; Sandra 
Defanti, Lavorgo;  Forni Carmen, Airolo; Una mamma, Faido; Maruska Pedrini, Osco; Pasqua-
le Leonardi, Giornico; G.A. Forni, Mairengo; Bonetti Martino, Chironico; Rinaldelli Pier Carlo, 
Faido;  Camenisch – Dolina, Sursee;  Bonetti Graziella, Chironico; Gilardoni Giuseppina, Biasca; 
Agustoni Augusta, Capolago; Capponi Mariangela, Osco;  Michela Rossini-Pasotti, Sementina; 
Maffezzini Fabio, Chiggiogna; Giuseppe Giudici, Faido;  Guscetti Augusto, Ambrì;  Quadran-
ti-Tozzini Daria, Pregassona;  Salvato Franco, Faido; Darani Ezio, Faido; Cappelletti Lore, Faido; 
Dario Farei-Campagna; Giuliana e Flavio Cozzaglio; Rita Genini, Chironico; Cominelli Rosetta, 
Faido, Gabaglio Cavadini Norma, Faido; Celio Elena, Ambrì; Marina Alfonso, Rossura; Panzera 
Silvano, Gnosca; fam. Farei-Campagna Pino, Nivo; Gaudio Ernesto, Faido; Piemontesi Clemen-
tina, Lavorgo; Pedretti Daniela, Rodi-Fiesso; Kilian Zanetta, Airolo; Celestina Butti, Mairengo; 
Regula Daepp, Faido; Luciana Canonica, Osteria S., Osco; Pierangela Finazzi, Lavorgo;  Dara-
ni Rosselli Angela, Chironico; Bernasconi Fabrizio e Roberta, Faido; Livio Berti, Personico; Ful-
vio Caldelari, Egg.b.Zürich; Schnider Enrico, Faido; Stefano Dazzi, Chironico; Genelli Annalisa, 
Lavorgo; Raimondo Peduzzi, Faido; fam. Angelo Nisi, Faido; Bianchi Annamaria, Faido; Auro-
ra Scampicchio, Lavorgo;  Noris Roberta, Faido; Eliana Darani, Faido; Ferzini Lea, Faido; Daz-
zi Ambrogio, Chironico; Carmine Cicchino, Faido; Bettoni Bruno, Chironico; Sganzini Clemen-
tina, Lugano; Angelo Parolini, Faido; Collura Salvatore, Chiggiogna;  Merzaghi Carlo, Lavorgo; 
Nadia Peduzzi, Faido; Salvato Franco, Faido; Beltrami Gianluigi, Faido; D.M., Calonico; Carla To-
gnola Dotta, Bellinzona; Cadra Gianluigi, Chironico; Giuliana Cozzaglio e Flavio; Minotti Forni 
Mariangela, Giornico;  Zorzi Stella, Chironico;  Mario Camenisch, Locarno; Marlie Pedretti ved, 
Chironico; Caglioni Cesare, Ascona; Butti Claudio, Lorella e Filippo, Rossura-Faido; Cammarata 
Mario e Antonietta, Faido;  Aurelia Pina Leonardi, Giornico; Bonfanti Anna, Faido;  una mam-
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Il GRAZIE più sentito ai generosi offerenti pro Bollettino interparrocchiale, 
anno 2013

Particolari
FR. 1’200.-
Banco del dolce, Parrocchia S. Andrea, Faido

FR. 500.-
Natale 2012: Lucchini-Lentini Milena, Origlio; Natale 2013 Lucchini-Lentini Milena, Origlio 

FR. 30.-
Da eredi fu Camillo Bettosini; Comano, in mem: Evelina Guzzi, Airolo-Tengia; 
Bollettino
FR. 200.-
Giancarlo Croce, Faido; 

FR. 100.-
Severino Bronner, Claro;  Crivelli Elvezio e Butti Valeria, Osco; Fulcieri S. Kistler, Barbengo;  Gi-
glia Pedrinis, Osco; Domenighini Giusi, Osco; Elvezio Del Pietro, Taverne;  Karpf Silvano, Fai-
do; Lehmann Lucia, Molare;  Colombo Fabio, Carì;  Caverzasio Cesare, Coldrerio;  Darani Va-
lerio Loris, Chironico;  L. Vivarelli, Faido; Eda Mazzoleni; Rossura; Domenighini Giusi e Mau-
ro, Osco-Vigera;  

FR. 70.-
Bruna Lanini-Muttoni, Tenero; 

FR. 50.-
Luciana Azzali Forni, Bodio;  Giangiuseppe Nenzi, Chironico; Losa Maria, Locarno;  Papa – Al-
berti Lucio e Anna, Locarno; Martinoni Milena, Origlio;  Paola Molone, Faido; Teresina Pede-
mina e figli, Faido; Matteo Ceppi, Faido; Claudia e Flavio Barenco, Tenero; Calgari Stefano, Fai-
do; Giulini Luigi e Mariateresa, Chironico; Fiorenza Ticozzi, Faido; Pasci Remo, Mairengo; Mor-
ris Darani, Faido; Fausto Guscetti, Biasca; Alberti G. Bazzi, Biasca; Pedrini Nadia, Osco; Dada 
e Jessica Beffa, Chiggiogna; M. Cippà Doggio, Bellinzona; Eda Mazzoleni, Rossura; Patelli Sa-
muele, Osco; Cicchino Assuntina, Faido; Giovanni Del Pietro, Calpiogna; Guardenghi Laura; 
Faido; A. Panthackal, Faido; 
Comotti Piera, Faido;  Gemnetti Emma, Bellinzona; Lama Mirella, Rodi-Fiesso;  Stefano Devrel, 
Riva S.Vitale;  Giacomini Grazia, Faido;  Germano Bruno Grassi e Franca;  Crivelli Elvezio e Va-

ma, Faido;  Castelli Mariangela, Anzonico;  Fogliani Walter, Lugano; Tato e Mary Cappelletti, 
Faido; Guscetti Augusto, Ambrì; Priori Mina, Faido; Kilian Zanetta di Ivano, Airolo; Galeppi Feli-
ce, Faido; Doris Galeppi, Faido, Gaudio Ernesto, Faido; M.C., Osco; Dazzi Anna Maria, Chironi-
co;  Pietro Lepori, Tengia; Mauro Dazzi, Nivo; Valeria Rosselli, Cavagnago; Carla Tognoli Dotta, 
Bellinzona; NN, Faido; Marco Solari, Faido; Soldini-Forni, Piotta;  Butti Claudio, Lorella e Filip-
po, Rossura; Gaudio Ernesto, Faido;  Attilio Zanotta, Nivo; Aurora Scampicchio, Lavorgo; Braga 
Achille, Nivo; Giuseppe Giudici, Faido; Giussani Ernesto, Chiggiogna; 

FR. 15.-
Minotti Forni Mariangela, Giornico; Pedruzzi Bruna, Chiggiogna; Peduzzi Ilaria, Chiggiogna; 
Fornasier Dina, Lavorgo; Negri Miriam, Nivo; Mattioli Germana, Lavorgo; Nadia Deghi, Faido; 

FR. 10.-
Famiglia Lunini, Mairengo; Paris Liliana, Faido; Barudoni  Aleardo, Sementina; Dazzi Fausto, 
Chironico; Pithoud Gianluca, Chiggiogna; NN, Chironico; Claudio Giudici, Chironico; Dazzi 
Ulisse, Nivo; Dazzi Ulisse, Nivo (esatto x 2 versamenti); Barudoni Aleardo, Sementina; Grot-
to Danilo, Faido;
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leria, Osco;  Bernard Menoud e/o Luana Maria, Sommentier;  Nida Barelli-Grisetti, Pregasso-
na;  Giambonini Alberto Emilio, Lavorgo; Taddei Antonietta, Ascona; Gemnetti Emma, Bellin-
zona; Studio legale avv. Roberto Corsenca, Lugano; 
Alberto Lepori, Massagno;  Lidia Croce, Sementina;  Pedrini Flavio, Osco; 

FR. 40.-
Zambelli Giuseppe, Faido; Pagnamenta Marizio, Canobbio; Beltrami G., Lugano;  

Fr.  30.-
Marco Probst, Faido; Rimoldi Irene, Bellinzona; Giussani Mario e Feliciana, Chiggiogna; To-
desco Marco, Faido; Roland David, Faido; Grassi Gianni, Agno; Farei Ines, Chironico; Angelo 
Pedretti, Viganello; fam. Dario Bernasconi, Faido; Caglioni Angela, Ascona; Bistoletti Emilio, 
Massagno; Guido Travaini, Mendrisio; Sr. Celeste Dazzi, Muralto; Lely Cappeletti, Faido; Gian-
franco Del Pietro, Prosito; Ferrari Fulvio, Chiggiogna; Pedruzzi Alma, Lavorgo; Pedrinis Agne-
se, Osco; Oliva Sandra, Mairengo;  Cavalletti Gianpiero, Faido; Searovic Vladimir, Chiggiogna; 
Priori Mina, Faido; Lehmann Erica, Bellinzona; Berta Forni, Mairengo; Augusto Berti, Rossu-
ra; Pedrini Amalia, Osco; Ferrari Lucia, Biasca;  Arduino Alfonso, Rossura; Pons Maria, Faido; 
Pedrini Flavio, Osco; Colangelo Lucio, Lavorgo;  De Sassi Aurelia, Mairengo; Bonetti Fabio e 
Alex, Chironico; De Sassi Aurelia, Mairengo;  Felice e Cristina Cereda, Sementina;  Grassi Gian-
ni, Agno; Grassi Angelo, Mairengo; Zanotta Giulietto e Pia, Cresciano;  Alcasto Bernasconi e 
Mirella, Anzonico;  Lely Cappelletti, Faido; Pons Maria, Faido;  Marina Alfonso, Rossura; Berti 
Angelo, Figgione;  Casagrande Valentino, Faido; 
Genini Marco, Castione;  Laura Genuizzi, Faido;  Bellini Marco, Chironico; fam. Walter Came-
nisch, Sursee;  

FR. 25.-
Fam. Jelmorini, Chironico;  A. Rinaldi, Viaganello; Jasiello Francesco, Osco;  Marcello Tengattini, 
Giornico;  Canova Bernardo, Massagno; Graziella Pittet, Gland; Severino Longhi, Mairengo; 

FR. 20.-
Dario Butti, Mairengo;  Schneider Simona, Bad Zurzach; Pedrini Andrea, Faido;  Edilio Farei-
Campagna, Nivo; Celestina Fornasieri-Darani, Bellinzona; Angelina Bonetti, Chironico; Giorgio 
Zappa, Mendrisio; Anna Maria Dazzi, Chironico;  Colangelo Alessandro; Faido; Teresa Dazzi, 
Chironico;  Farei Anna, Chironico; Marina Berti, Tengia-Faido; Gabaglio Norma, Faido; Genu-
izzi Bruno, Faido; Minotti Forni Mariangela, Giornico; Bonetti Paolo, Nivo; Meiza Maria, Chig-
giogna; Carmine Cicchino, Faido; Marlies Pedretti Berudi ved. Albino, Chironico; Gianni Giani-
nazzi, Agno; Mattioli Alessandro, Lavorgo; Gianna e Alba Forni, Mairengo; Galeppi Felice, Fai-
do; Regula e Paolo D., Faido; Fogliani Walter, Lugano; Bonetti Graziella, Chironico; A. Belgeri-
de Florin, Locarno; Celestina Berta, Mairengo; Agustoni Augusta, Capolago; una mamma, Fai-
do; Berta Frei, Faido;  Paolina Darani, Chironico;  Pedrini Margherita, Osco;  Guscetti Augusto, 
Ambrì; Fausto Lepori, Lavorgo;  Valle Pierluigi, Faido; Barudoni Carmen, Chironico; Stirnimann 
Valerio, Chironico;  RInaldelli Pier Carlo, Faido; Doris Galeppi, Faido; Merzaghi Carlo, Lavorgo; 
Daniela Lunini, Mairengo; Lucio Arles-Selb, Schaffhausen; Genini Fabrizio, Nivo; Darani Ezio, 
Faido; Salvato Franco, Faido; Laura Genuizzi, Faido; Adriana Finazzi, Lavorgo; Mariangela Cap-
poni, Osco;  Farei-Campagna Pierino, Nivo; Dazzi Aldo e Rita, Chironico; Trillini Umberto, Fai-
do; Solari Emilio, Osco; Bianchi Annamaria, Faido; Fontana Giuseppe, Faido; NN.; Ivano e Ren-
za, Solari, Giornico; Genelli Annalisa, Lavorgo; Dario Farei Campagna; Rita Genini, Chironico; 
Pedretti Daniela, Rodi; Sganzini Clementina, Lugano; Cosimo Gammieri, Faido;  Dina Jelmini, 
Lurengo; Belometti Francesco, Faido; Celio Elena, Ambrì; Dazzi Ulisse, Nivo; Sergio Plas, Osco; 
Angela Selvini, Faido;  Valencio Fettolini, Faido; Milena Alfonso, Rossura; Fam. Beltrami Gian-
luigi; Faido; Nadia Peduzzi, Faido; Mary e Tato Cappelletti, Faido; Anna Cioccari; Fam. Attilio 
Zanotta, Nivo; Weibel Maddalena, Zofingen; Pedrotta Ilaria, Golino;  Carla Tognola.Dotta, Bel-
linzona; Nisi Angelo, Faido; Massimo Cappelletti, Faido;  Ivano e Renza Solari, Giornico; Ferzini 
Lea, Polmengo-Faido; Giorgio Zappa, Mendrisio; Marco Solari, Faido; Regula Depp, Faido; Te-
resa Dazzi, Chironico; Zanotta Attilio, Nivo; Bistoletti Edi, Porza;  Boccali Lina, Faido;  Ghisletta 
Marialuisa, Chironico; Paolina e Silvano Darani, Chironico; Genini Fabrizio, Nivo; 
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Statistiche Parrocchiali 2011 -2013

Battesimi 
Sono entrati a far parte della Comunità parrocchiale 
Faido 
19.03.2011 Thoma Martina Sara Angelica n il 15 ottobre 2010 
 da Lorenzo Toma e Oriana n. Fiumi
19.03.2011 Viret Elisa n. il 23 settembre 2010 
 da Viret Julien e Cristina n. Mattioli 
22.05.2011 Gagliano Manuel n. il 10 gennaio 2011 
 da Gagliano Gaetano e Carmela n. Cerullo 
05.06.2011 Cattaneo Ruben n. il 21 ottobre 2010 
 da Cattaneo Vasco e Nada n. Copes
11.06.2011 Gaggini Lisa Vanessa n. 20 ottobre 2010 
 da Paltenghi Alessandro ed Erminia Gaggini
12.06.2011 Bruga Nicola n. 12 gennaio 2011 
 da Bruga Luca e Paola n. Bernardi
12.06.2011 Rossini Nicolò n. 16 luglio 2010 
 da Zucchetti Yari e Ilaria Rossini 
16.06.2011 Lehay Adam n. 15 giugno 2011 
 n. Lehay Roman e Angelina Blasquez 
02.07.2011 Berta Samira n. 29 dicembre 2009 
 da Johnny e Weber Karin
16.08.2011 Giugni Simone n. 15 maggio 1983 
 da Sergio e Viviana n. Peri (Battezzato da Monsignor Vescovo 
 Piergiacomo Grampa nella cappella dell’Episcopio a Lugano)
11.09.2011 Gelsomini Azzurra n. 4 aprile 2011 
 da Gelsomini Alfredo e Collura Samanta
24.09.2011 Beffa Giulia n. 31 marzo 2011 
 da Petruccelli Massimo e Laura Beffa
02.10.2011 Pedrini Noemi n. 1 giugno 2011 
 da Pedrini Luca e Samuela Delfoc 
30.10.2011 Croce Tecla n. 19 novembre 2010 
 da Croce Giovanni e Katia n. Canepa
19.11.2011 Aebischer Asia n. 13 luglio 2011 
 da Aebischer Aldo e Barbara n. Totti

FR. 15.-
Miriam Negri, Nivo;  Peduzzi Ilaria, Chiggiogna; 

FR. 10.-
Adriana, Faido; Paris Silvana, Faido; Carla Spriano, Faido; Buccilli Caterina, Faido; Berta Silva, 
Lavorgo; Pedrini Margherita, Osco; 

FR. 5.-
E.G., GE; 
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26.12.2011 Meierhans Sophia Elisabeth n. 20 marzo 2010 
 da Meierhans Silvano e Lara n. Picco
31.12.2011 Sobrio Garcia Fabian n. 21 dicembre 2010 
 da Sobrio Andrea e Maria Dolores Garcia Ramirez
29.04.2012 Salvato Andrea n. 9 ottobre 2011 
 da Salvato Franco e Mira n. Paradiso 
15.04.2012 Bottinelli Daniel Francesco n. 15 novembre 2011 
 da Bottinelli Matteo e Sara n. Colangelo 
12.05.2012 Comotti Vanessa n. 15 maggio 2011 
 da Comotti Aurelio e Karin n. Botticchio 
17.06.2012 Nazzari Alex Bruno n. 12 ottobre 2011 
 da Pedimina Aris Antonio e Nazzari Angela Maria 
28.07.2012 Kobach Naevy Sage n. 13 dicembre 2011 
 da Kobach Reto e Gloria n. Boni 
15.09.2012 Jean Richard Ephrem n. 20 aprile 2012 
 da Jean Richard Daniel e Cristina n. Bottani
06.10.2012 Schmidt Erina Liv n. 15 gennaio 2012 
 da Schmidt Lars e Natalia Roncelli 
13.10.2012 Aaron Fettolini n. 25 giugno 2012 
 da Fettolini Davide e Romina n. Riva
11.05.2013 Lara Dotti n. 30 novembre 2011 
 da Dotti Luca e Roberta n. Beffa
19.05.2013 Nicole Savoldelli n. 18 dicembre 2012 
 da Savoldelli Fabio e Lisa n. Colombo
25.05.2013 Angelo Morgantini n. 24 ottobre 2012 
 da Morgantini Mattia e Alice n. Pons 
25.05.2013 Elisa Rocco n. 17 settembre 2006 n. 7 settembre 2006 
 da Forte Alessandro e Nadia Rocco
 Ginevra Sofia Rocco n. 7 settembre 2006 
 da Vanni Bonanomi Luca e Alice Rocco
23.06.2013 Mathis Riva n. 18 gennaio 2013 
 da Riva Luigi e Anuska n. Banfi
21.09.2013 Riccardo Manfrè n. 15 gennaio 2013 
 da Manfré Alessandro e Michela n. Vabanesi 
12.10.2013 Maxime Romano Giano Tartini n. 24 aprile 2013 
 da Fettolini Daniele e Giovanna Tartini
06.12.2013 Patrik Pedrini n. 6 dicembre 2012 
 da Pedrini Luca e Samuela n. Delfoc
29.12.2013 Elisa Amélie Meyerhans n. 22 febbraio 2013 
 da Meyerhans Silvano e Lara n. Picco 
07.12.2013 Nicholas Francesco Pavia n. 28 agosto 2013 
 da Pavia Claudio e Maura n. Pestoni 
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di aiutare donne e uomini svantag-
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Per un mondo giusto

Pane per tutti è l'istanza per la co-
operazione internazionale delle 
chiese protestanti svizzere. Sostiene 
circa 350 programmi e progetti re-
alizzati dai suoi partner in tutto il 
mondo. Per poter influire a livello 
economico, politico e sociale, Pane 
per tutti si impegna nella politica di 
sviluppo. I principi a cui fa riferi-
mento sono: rispetto dei diritti 
umani e sviluppo sostenibile al Sud.

Ordinazione materiale

Tutto il materiale per la Campagna 
ecumenica 2012 può essere ordina-
to presso i segretariati di Sacrificio 
Quaresimale e di Pane per tutti a 
Lugano, oppure su internet:
www.sacrificioquaresimale.ch 
e www.dirittoalcibo.ch
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Dal Vescovo Pier Giacomo
al Vescovo Valerio
La strada del Vangelo passa per il cuore degli uomini

Il quattro novembre di due anni fa, 
compiuti i 75 anni, prendevo il treno 
per Berna, nel giorno della festa del 
patrono della diocesi San Carlo Bor-
romeo ed anniversario del mio bat-
tesimo, per presentare la rinuncia al 
ministero episcopale come richiesto 
dalla legge della Chiesa. Oggi, quattro 
novembre 2013, due anni dopo, final-
mente la comunicazione tanto attesa 
è arrivata. Al termine della normale 
procedura di consultazione prima, di 
discernimento e valutazione poi, la 
Santa Sede ha comunicato il nome del 
nuovo Vescovo di Lugano, nella per-
sona del canonico prof. dr. mons. Va-
lerio Lazzeri.
Tutti conosciamo la preparazione te-
ologica, la finezza spirituale, la bon-
tà  di questo nostro sacerdote, che ha 
avuto modo di fare esperienze in dio-
cesi e a Roma, sul quale è caduta la 
scelta.
Ringraziamo il Santo Padre per questa 
nomina, ringraziamo don Valerio che 
ha avuto la generosità di accettare. Ci 

disponiamo ad accoglierlo 
e ad offrirgli tutta la no-
stra preghiera, il nostro so-
stegno, il nostro aiuto e la 
collaborazione più piena e 
generosa.
Per quanto mi riguarda 
avevo detto all’inizio del 
mio episcopato che sarei 
partito da Gerusalemme. 
Ho la gioia di poter comu-
nicare che lo concludo an-
che a Gerusalemme. Dal 
6 al 13 del corrente mese 
infatti guiderò l’ultimo pel-
legrinaggio nella terra di 

Gesù, concludendo il mio ministero là 
dove ho voluto iniziarlo.
Ringrazio il Signore per questa espe-
rienza che mi ha concesso di fare e 
confido nella sua misericordia per tutte 
le insufficienze e limiti di questi anni.
Ringrazio i presbiteri, i religiosi e le 
religiose, le persone consacrate, i dio-
cesani tutti che mi hanno accolto e se-
guito con simpatia, fedeltà e corrispon-
denza.
Ringrazio gli uomini di buona volontà 
che mi hanno dimostrato rispetto, con-
siderazione e attenzione, ma soprat-
tutto ringrazio i miei collaboratori più 
vicini.
Ringraziamo la Madonna delle Grazie 
a cui affidiamo il nuovo pastore e la 
Chiesa che è a Lugano.
Per lui la nostra preghiera; a lui il no-
stro fraterno, filiale augurio di essere il 
Buon Pastore atteso secondo le indica-
zioni di Papa Francesco.

+ Mons. Pier Giacomo Grampa
Collegio Pio XII di Breganzona-Lucino, 

4 novembre 2013 
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e ad offrirgli tutta la no-
stra preghiera, il nostro so-
stegno, il nostro aiuto e la 
collaborazione più piena e 
generosa.
Per quanto mi riguarda 
avevo detto all’inizio del 
mio episcopato che sarei 
partito da Gerusalemme. 
Ho la gioia di poter comu-
nicare che lo concludo an-
che a Gerusalemme. Dal 
6 al 13 del corrente mese 
infatti guiderò l’ultimo pel-
legrinaggio nella terra di 

Gesù, concludendo il mio ministero là 
dove ho voluto iniziarlo.
Ringrazio il Signore per questa espe-
rienza che mi ha concesso di fare e 
confido nella sua misericordia per tutte 
le insufficienze e limiti di questi anni.
Ringrazio i presbiteri, i religiosi e le 
religiose, le persone consacrate, i dio-
cesani tutti che mi hanno accolto e se-
guito con simpatia, fedeltà e corrispon-
denza.
Ringrazio gli uomini di buona volontà 
che mi hanno dimostrato rispetto, con-
siderazione e attenzione, ma soprat-
tutto ringrazio i miei collaboratori più 
vicini.
Ringraziamo la Madonna delle Grazie 
a cui affidiamo il nuovo pastore e la 
Chiesa che è a Lugano.
Per lui la nostra preghiera; a lui il no-
stro fraterno, filiale augurio di essere il 
Buon Pastore atteso secondo le indica-
zioni di Papa Francesco.

+ Mons. Pier Giacomo Grampa
Collegio Pio XII di Breganzona-Lucino, 

4 novembre 2013 
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Dopo le scuole obbligatorie nella sua 
valle e conseguita la maturità classica al 
liceo di Bellinzona, è entrato nel Semina-
rio diocesano San Carlo, che allora aveva 
sede nel Convitto Salesianum di Friborgo, 
presso la cui Università conseguiva la li-
cenza in teologia.
Il 2 settembre 1989 riceveva l’ordinazione 
presbiterale nella Cattedrale di Lugano dal 
Vescovo Eugenio Corecco con incardina-
zione nella diocesi di Lugano.  Prosegui-
va quindi  gli studi al Pontificio Istituto di 
Spiritualità “Teresianum” di Roma, dove 
nel 1991 conseguiva il dottorato in teo-
logia spirituale, con una tesi su “Teologia 
mistica e teologia scolastica. L’esperienza 
spirituale come problema teologico in 
Giovanni Gerson”.
Rientrato in diocesi era dapprima inviato 
al Collegio Papio di Ascona, quale vice-
rettore e docente (1991-1993), mentre dal 
1993 al 1999 veniva chiamato in Vaticano 
quale addetto alla segreteria della Congre-
gazione per l’Educazione Cattolica.
Dal 1999 al 2009 era collaboratore parroc-
chiale a Locarno con l’impegno in parti-
colare della predicazione, della catechesi, 
della Lectio divina, come pure di assisten-
te spirituale nella locale Clinica Humaine.
Nel contempo era impegnato quale do-
cente di teologia spirituale nella Facoltà te-
ologica di Lugano e quale Vicario moniale.
Nel 2009 risiedeva per circa un anno a 
Bose, dedicandosi allo studio e alla ricer-
ca, e compiendo un cammino di appro-
fondimento spirituale.
Nominato, il 2 agosto 2010, Canonico del 
Capitolo della Cattedrale di San Loren-
zo, con residenza a Lugano, riprendeva 
i compiti di vicario moniale e di docen-
te alla Facoltà teologica di Lugano, rima-
nendo nel contempo a disposizione della 
Parrocchia della Cattedrale per confessio-
ni e celebrazioni, e dell’intera diocesi per 
catechesi e conferenze, come pure per la 
celebrazione del Sacramento della Confer-
mazione quale delegato vescovile. Veniva 
inoltre nominato direttore spirituale nel 

Seminario diocesano San Carlo e assisten-
te dell’Ordo Virginum.
Il 2 maggio 2013 riceveva la nomina di 
docente stabile della Facoltà teologica di 
Lugano con la qualifica di professore as-
sociato per l’insegnamento della Teologia 
della Spiritualità.
È stato pure membro gli scorsi anni del-
le Commissioni diocesane di liturgia; per 
l’istruzione religiosa scolastica ed extra-
scolastica; per la formazione permanente 
del Clero e dei laici; per la redazione dei 
bollettini parrocchiali.
Fra le sue pubblicazioni ricordiamo in 
particolare:
• articoli su riviste teologiche riferiti in 

particolare alla teologia spirituale
• la sua tesi di dottorato: “Teologia mi-

stica e teologia scolastica. L’esperienza 
spirituale come problema teologico in 
Giovanni Gerson”

• traduzioni in italiano dal siriaco, con 
annotazioni critiche e commenti dei se-
guenti testi patristici:
• “Contro i pensieri malvagi” di Evagrio 

Pontico 
• “Le tappe della vita spirituale” di Giu-

seppe Hazzaya.

Il nostro nuovo Vescovo
Attinente di Dongio, è nato il 22 luglio 1963 da Alfredo e Zita n. Milani.
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L’armonia pastorale 
del Vescovo Valerio
“Non impedias musicam”

sali e ascolta e fa ascoltare la musica: il 
concerto armonioso dei carismi che da 
loro profluisce.
Ciascun battezzato edifica la Chiesa, 
porta il suo decisivo e insostituibile 
contributo all’armonia dell’insieme. Il 
capotavola parla poco e ascolta molto, 
aiutando tutti a rallegrarsi per le armo-
nie prodotte dai vari strumenti. “Sigil-
lo di rubino su ornamento d’oro è un 
concerto musicale in un banchetto” (Sir 
32,7). Il vescovo, come il Cristo, è chia-
mato a lavarci i piedi (cfr. Gv 13) e a da-
re la sua vita per noi (cfr. Gv 10). Come 
i primi apostoli egli si dedica interamen-
te alla preghiera e al servizio della Paro-
la (At 6,4) per nutrire il popolo di Dio.
Al nostro nuovo vescovo auguriamo che 
ascolti la voce dei suoi presbiteri, quel-
la dei credenti e dei non credenti; che 
ci aiuti ad essere sensibili ai cori che ci 
vengono dalle Chiese sorelle, al grido di 
chi soffre ed è oppresso dal peso della 
vita.
Il suo motto episcopale ci ricorda che 
gli uomini non comunicano solo con le 
parole, ma anche con il silenzio, con le 
lacrime, con il sorriso, con gesti di con-
divisione e di fraternità, con uno sguar-
do, una stretta di mano, con il canto.
Noi pensiamo al vescovo come a colui 
che predica la Parola e abbiamo ragio-
ne. Ma non dimentichiamo che egli è 
anche l’uomo dell’ascolto: quando pre-
ga, quando confessa, quando assume 
su di sé i pesi che gravano sugli altri.
Con il vescovo Valerio ci sentiremo 
sempre più Chiesa, e Chiesa missiona-
ria, quanto più ci sentiremo famiglia 
che il Risorto riunisce nell’unità del suo 
Spirito. E canteremo insieme la musica 
della fraternità, che ci avvicina tutti in-
sieme alla pienezza della gioia nella ce-
leste Gerusalemme.

don Sandro Vitalini

Il capitolo 32 del libro del Siracide indi-
ca al capotavola quale dev’essere il suo 
comportamento perché il banchetto rie-
sca a soddisfazione di tutti. Il capotavo-
la non deve sentirsi superiore agli altri 
commensali, anzi si occupa prima di 
loro e poi siede a mensa; si associa al-
la festa, parla con moderazione, tace se 
si attacca un pezzo musicale: “non im-
pedias musicam” (v. 6). Forse nessuno 
ha mai pensato prima del nostro nuovo 
vescovo di farne un motto per il servi-
zio episcopale, ma è certo che la scelta 
è indovinata. Il vescovo, che condivide 
con sorelle e fratelli la mensa della co-
munione familiare nello Spirito del Si-
gnore crocifisso e risorto, serve con de-
licatezza e discrezione gli altri commen-
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L’armonia pastorale 
del Vescovo Valerio
“Non impedias musicam”

sali e ascolta e fa ascoltare la musica: il 
concerto armonioso dei carismi che da 
loro profluisce.
Ciascun battezzato edifica la Chiesa, 
porta il suo decisivo e insostituibile 
contributo all’armonia dell’insieme. Il 
capotavola parla poco e ascolta molto, 
aiutando tutti a rallegrarsi per le armo-
nie prodotte dai vari strumenti. “Sigil-
lo di rubino su ornamento d’oro è un 
concerto musicale in un banchetto” (Sir 
32,7). Il vescovo, come il Cristo, è chia-
mato a lavarci i piedi (cfr. Gv 13) e a da-
re la sua vita per noi (cfr. Gv 10). Come 
i primi apostoli egli si dedica interamen-
te alla preghiera e al servizio della Paro-
la (At 6,4) per nutrire il popolo di Dio.
Al nostro nuovo vescovo auguriamo che 
ascolti la voce dei suoi presbiteri, quel-
la dei credenti e dei non credenti; che 
ci aiuti ad essere sensibili ai cori che ci 
vengono dalle Chiese sorelle, al grido di 
chi soffre ed è oppresso dal peso della 
vita.
Il suo motto episcopale ci ricorda che 
gli uomini non comunicano solo con le 
parole, ma anche con il silenzio, con le 
lacrime, con il sorriso, con gesti di con-
divisione e di fraternità, con uno sguar-
do, una stretta di mano, con il canto.
Noi pensiamo al vescovo come a colui 
che predica la Parola e abbiamo ragio-
ne. Ma non dimentichiamo che egli è 
anche l’uomo dell’ascolto: quando pre-
ga, quando confessa, quando assume 
su di sé i pesi che gravano sugli altri.
Con il vescovo Valerio ci sentiremo 
sempre più Chiesa, e Chiesa missiona-
ria, quanto più ci sentiremo famiglia 
che il Risorto riunisce nell’unità del suo 
Spirito. E canteremo insieme la musica 
della fraternità, che ci avvicina tutti in-
sieme alla pienezza della gioia nella ce-
leste Gerusalemme.

don Sandro Vitalini

Il capitolo 32 del libro del Siracide indi-
ca al capotavola quale dev’essere il suo 
comportamento perché il banchetto rie-
sca a soddisfazione di tutti. Il capotavo-
la non deve sentirsi superiore agli altri 
commensali, anzi si occupa prima di 
loro e poi siede a mensa; si associa al-
la festa, parla con moderazione, tace se 
si attacca un pezzo musicale: “non im-
pedias musicam” (v. 6). Forse nessuno 
ha mai pensato prima del nostro nuovo 
vescovo di farne un motto per il servi-
zio episcopale, ma è certo che la scelta 
è indovinata. Il vescovo, che condivide 
con sorelle e fratelli la mensa della co-
munione familiare nello Spirito del Si-
gnore crocifisso e risorto, serve con de-
licatezza e discrezione gli altri commen-
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Dall’omelia del Nunzio
Apostolico
Mons. Diego Causero

La data di oggi, Festa di Sant’Ambrogio, 
è significativa per le relazioni del Tici-
no cristiano con la metropoli ambrosia-
na; ma c’è di più, il 7 dicembre 374 fu 
il giorno in cui Ambrogio fu consacrato 
vescovo. Oggi, quindi ricorre l’anniver-
sario della consacrazione di uno dei 
grandissimi Vescovi della Chiesa.
È risaputo che l’episcopato cadde 
improvviso su di lui, strappato a forza 
di popolo dall’amata e riuscita carriera 
di alto funzionario dell’impero, ma 
il suo animo profondo non ne fu 
colto impreparato. Non aveva ancora 
ricevuto il battesimo, quando fu 
proclamato Vescovo; fu battezzato 
una settimana prima dell’Ordinazione 
Episcopale.
(…)
Ambrogio s’impose alcune linee guida 
per il suo ministero di Vescovo: 1) ri-
nunciò ad ogni bene, anche al tempo, 
come gli Apostoli; si donò tutto alla 
Chiesa ed ai poveri, perché anche a lui 
bastava il Signore Gesù; 2) nelle sue 
meditazioni, considerò anche l’even-
tualità del martirio e non senza intimo 
tremore, ma pregava perché sulla pau-
ra delle sofferenze prevalesse il timore 
di venir rinnegato da Cristo ed espulso 
come indegno del collegio dei Vescovi; 
3) si nutrì della Scrittura per insegna-
re, diffondere e difendere nella Chiesa 
locale la tradizione della fede; 4) con-
siderò come criterio sicuro dell’appar-
tenenza alla Chiesa, la comunione e la 
fratellanza con il Vescovo di Roma.
(…)
Un nuovo Vescovo è una speranza per 
tutti: lo vogliamo tenero, misericordio-
so, umano e ottimista. Lo desiderano 
così soprattutto i suoi sacerdoti, che 

hanno bisogno di vicinanza, conforto, 
fraternità e calore umano. In una re-
cente ordinazione episcopale, il Papa 
ha raccomandato: “Non dovete mai far 
aspettare un presbitero, in un’udien-
za. Dovete rispondere subito”. Poi ag-
giunse: “Vegliate con amore su tutto il 
gregge”.
(…)
Ora la Chiesa, santa e madre dei santi, 
(e noi con Lei) invocherà su di te, fra-
tello Valerio, la grazia specifica dell’a-
postolo, perché tu sia uno dei ‘dodici’, 
inviati a far rivivere Cristo Gesù nella 
vita del popolo di Dio. Alter Christus è 
il Vescovo nella sua dimensione di “te-
stimone” e di “maestro”, ma è anche  
il Bonus Pastor pronto a dare la vita (e 
cioè tempo, passione, affetto, sapien-
za) per la porzione di gregge affidata 
alle sue cure.
(…)
Entrerai a far parte della schiera degli 
apostoli, e trascinerai con te la Chiesa 
che ti è stata affidata. E voi, cari fratelli 
e sorelle della Chiesa che è in Lugano, 
accogliete come fosse Cristo il successo-
re degli Apostoli che il Signore vi dona.

Lugano, Basilica del Sacro Cuore
sabato, 7 dicembre 2013
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Il Grazie del Vescovo Valerio

Al termine di questa celebrazione so-
lenne, giunge per me il momento di 
far risuonare il grazie, che da tempo 
preme nel mio cuore. Grazie al Signo-
re della vita, che sempre ci sorpren-
de con la sua chiamata imprevedibile 
e multiforme e mai si stanca di radu-
nare la sua Chiesa, di manifestarla al 
mondo e di provvederla di ogni bene. 
Grazie a tutti voi, a ciascuno di voi, 
che oggi vi siete raccolti in preghiera 
qui e in altri luoghi per invocare l’ef-
fusione dello Spirito Santo, che fa di 
me insieme a voi il segno vivo del po-
polo guidato dall’unico Pastore grande 
delle pecore, Gesù Cristo Signore, che 
il Padre ha risuscitato dai morti, pri-
mogenito di una moltitudine di fratelli. 

Grazie a S. Ecc.za Mons. Pier Giacomo 
Grampa, carissimo don Mino, che per 
dieci anni è stato per la nostra Chiesa 
locale, un padre saldo, forte e genero-

so e in questi ultimi giorni anche un 
fratello maggiore pieno di attenzioni 
nel darmi l’aiuto necessario per suben-
trargli nel servizio episcopale. 

Grazie a voi, carissimi presbiteri, che 
da oggi diventate miei principali e 
vitali collaboratori, voglio dire sin da 
ora il mio grande auspicio di poter 
arrivare ad alleviare la vostra fatica 
quotidiana, di aiutarvi a realizzare con 
gioia la vostra specifica chiamata a 
servire il Vangelo e la Chiesa. So bene 
che le nostre storie, le nostre vicende 
personali, le nostre diverse culture e 
mentalità possono a volte risultare dif-
ficili da comporre, ma siamo sempre 
uniti a partire da quella parte della 
nostra umanità che è toccata e rige-
nerata dalla grazia del Vivente! È da 
lì che il Signore continua a sceglierci, 
a tenerci insieme e a inviarci al suo 
popolo santo. E questa è una roccia 

  Foto Garbani
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incrollabile, piena di speranza, su cui 
sempre possiamo contare e da cui sa-
rà sempre possibile ripartire. Di cuore, 
vi dico: grazie per la vostra vicinanza, 
che già mi avete fatto sentire in mol-
ti modi in questi giorni, per la vostra 
dedizione, per la vostra perseveran-
za! Non sempre sarò effettivamente in 
grado di rispondere alle vostre aspet-
tative, anche le più legittime. Siate pe-
rò certi del posto particolare che oc-
cuperete sempre nella mia sollecitudi-
ne pastorale.

Grazie alle Autorità. La vostra vicinan-
za in questo momento importante per 
la vita della Chiesa cattolica in Ticino 
riflette con evidenza, non solo il no-
stro comune radicamento su questo 
territorio e la passione per il bene del-
la sua gente, ma anche un desiderio 
condiviso: continuare a lavorare insie-
me, ciascuno nel suo campo, secon-
do le sue competenze, i suoi obiettivi 
e la sua missione specifica, perché a 
nessuno manchi mai quello spazio di 
sicurezza e di libertà, di rispetto e di 
dignità, che permette a ciascuno di 
fare della propria vita uno spazio di 
generosità, di fecondità, di solidarietà 
e di bellezza. In questo ambito, sono 
sicuro che non mancheranno molte 
occasioni favorevoli a una proficua 
collaborazione a vantaggio di tutti.

Gesù non ha voluto che i suoi disce-
poli fossero tolti dal mondo. Ha pre-
gato e prega perché la loro vita non 
cessi di essere nella storia un racconto 
eloquente della volontà del Padre, che 
tutti gli uomini siano salvati e arrivi-
no alla conoscenza della verità. Ora, 
è proprio questa preghiera di Gesù al 
Padre per noi, per ognuno di noi, il 
fondamento incrollabile della speranza 
con cui cominciamo insieme un nuo-
vo tratto del nostro cammino ecclesia-
le. Occorre ricordare che qualunque 
cosa accada in questa storia travagliata 

e complessa, a volte tragica ma anche 
magnifica, nessuno e niente sarà mai 
escluso dall’inesauribile e insondabile 
Respiro trinitario. Quale meraviglia! 
In ogni istante, è offerta a ogni essere 
umano la possibilità di essere sottratto 
al grigiore e all’anonimato e di rico-
noscersi dono personale del Padre al 
Figlio e del Figlio al Padre nello Spiri-
to Santo! A partire da qui si delineano 
con chiarezza il nostro compito e la 
nostra missione ecclesiale.

Come potete intuire, non voglio trac-
ciare per ora un programma pastora-
le, ma una direzione chiara, quella sì, 
voglio indicarvela! E non può essere, a 
mio avviso, che questo orientamento 
verso l’Essenziale, l’Irrinunciabile, l’In-
defettibile, verso la Realtà che anche 
nell’ultimo istante della nostra vita, 
quando tutto il resto ci sarà impossi-
bile, noi potremo ancora scegliere e 
abbracciare, liberamente e per amore: 
Gesù Cristo, Figlio di Dio e Figlio di 
Maria, Risorto dai morti, Asceso alla 
destra del Padre, Vivente nella Chiesa 
con il vigore del suo Spirito, Veniente 
nella gloria. Perdendo in Lui definiti-
vamente la nostra vita, la troveremo in 
Lui per sempre.

Lugano, Basilica del Sacro Cuore
sabato, 7 dicembre 2013
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incrollabile, piena di speranza, su cui 
sempre possiamo contare e da cui sa-
rà sempre possibile ripartire. Di cuore, 
vi dico: grazie per la vostra vicinanza, 
che già mi avete fatto sentire in mol-
ti modi in questi giorni, per la vostra 
dedizione, per la vostra perseveran-
za! Non sempre sarò effettivamente in 
grado di rispondere alle vostre aspet-
tative, anche le più legittime. Siate pe-
rò certi del posto particolare che oc-
cuperete sempre nella mia sollecitudi-
ne pastorale.

Grazie alle Autorità. La vostra vicinan-
za in questo momento importante per 
la vita della Chiesa cattolica in Ticino 
riflette con evidenza, non solo il no-
stro comune radicamento su questo 
territorio e la passione per il bene del-
la sua gente, ma anche un desiderio 
condiviso: continuare a lavorare insie-
me, ciascuno nel suo campo, secon-
do le sue competenze, i suoi obiettivi 
e la sua missione specifica, perché a 
nessuno manchi mai quello spazio di 
sicurezza e di libertà, di rispetto e di 
dignità, che permette a ciascuno di 
fare della propria vita uno spazio di 
generosità, di fecondità, di solidarietà 
e di bellezza. In questo ambito, sono 
sicuro che non mancheranno molte 
occasioni favorevoli a una proficua 
collaborazione a vantaggio di tutti.

Gesù non ha voluto che i suoi disce-
poli fossero tolti dal mondo. Ha pre-
gato e prega perché la loro vita non 
cessi di essere nella storia un racconto 
eloquente della volontà del Padre, che 
tutti gli uomini siano salvati e arrivi-
no alla conoscenza della verità. Ora, 
è proprio questa preghiera di Gesù al 
Padre per noi, per ognuno di noi, il 
fondamento incrollabile della speranza 
con cui cominciamo insieme un nuo-
vo tratto del nostro cammino ecclesia-
le. Occorre ricordare che qualunque 
cosa accada in questa storia travagliata 

e complessa, a volte tragica ma anche 
magnifica, nessuno e niente sarà mai 
escluso dall’inesauribile e insondabile 
Respiro trinitario. Quale meraviglia! 
In ogni istante, è offerta a ogni essere 
umano la possibilità di essere sottratto 
al grigiore e all’anonimato e di rico-
noscersi dono personale del Padre al 
Figlio e del Figlio al Padre nello Spiri-
to Santo! A partire da qui si delineano 
con chiarezza il nostro compito e la 
nostra missione ecclesiale.

Come potete intuire, non voglio trac-
ciare per ora un programma pastora-
le, ma una direzione chiara, quella sì, 
voglio indicarvela! E non può essere, a 
mio avviso, che questo orientamento 
verso l’Essenziale, l’Irrinunciabile, l’In-
defettibile, verso la Realtà che anche 
nell’ultimo istante della nostra vita, 
quando tutto il resto ci sarà impossi-
bile, noi potremo ancora scegliere e 
abbracciare, liberamente e per amore: 
Gesù Cristo, Figlio di Dio e Figlio di 
Maria, Risorto dai morti, Asceso alla 
destra del Padre, Vivente nella Chiesa 
con il vigore del suo Spirito, Veniente 
nella gloria. Perdendo in Lui definiti-
vamente la nostra vita, la troveremo in 
Lui per sempre.

Lugano, Basilica del Sacro Cuore
sabato, 7 dicembre 2013



Vedere e agire

Fondato nel 1961 su iniziativa dei 
movimenti della gioventù cattolica in 
risposta all’invito del Concilio Ecume-
nico Vaticano II per un impegno a fa-
vore del sud, Sacrificio Quaresimale 
prosegue di anno in anno la sua ope-
ra tanto preziosa nella Chiesa e nella 
Società.
Un impegno di solidarietà, un cam-
mino di riflessione, preghiera e ge-
nerosità, una strada ecumenica che 
attraversa i cuori e le nostre comuni-
tà, tutto l’anno, ma in particolare nel 
tempo forte e delicato della Quare-
sima, che conduce alla Pasqua. Un 
tempo da non sprecare.

Sacrificio Quaresimale è profonda-
mente radicato nei cristiani della 
Svizzera, le cui Chiese lavorano in 
stretta collaborazione, testimoniando 
un ecumenismo concreto e vissuto 
lungo la strada tracciata dal Vangelo. 

Una collaborazione pure estesa ad al-
tre organizzazioni ecclesiali di coope-
razione internazionale.
La sua campagna annuale ha un 
obiettivo chiaro: informare e sensibi-
lizzare su un preciso tema, facendo 
prendere coscienza che di determi-
nate situazioni tutti, seppure a diversi 
livelli, siamo responsabili. E che tutti 
possiamo dare il nostro concreto con-
tributo perché “il regno di amore, di 
giustizia e di pace”, venga nei cuori e 
nella storia.
In sintonia con il messaggio cristiano 
Sacrificio Quaresimale diviene così 
una presenza importante ed operati-
va per la vita sociale ed ecclesiale in 
Svizzera e nel resto del mondo, nel 
pieno rispetto della diversità tra per-
sone, culture e religioni.
È presente con progetti là dove le si-
tuazioni lo richiedono, in Africa, Asia, 
America latina, lavorando a fianco di 

Seminare oggi il pane di domani
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donne e uomini che si impegnano 
a favore della giustizia, della pace e 
della salvaguardia del creato.
Porta ovunque un invito semplice ed 
essenziale, chiaramente evangelico: 
“condividiamo”.

“Vedere e agire”: è lo slogan per la 
campagna della Quaresima 2014. Tre 
parole concrete che bene sintetizza-
no impegno e obiettivi di Sacrificio 
Quaresimale, Pane per tutti, Essere 
solidali.
Si tratta di:
• osservare e analizzare
• guardare che cosa si nasconde die-

tro alla facciata
• determinare i legami che intercor-

rono fra ciò che succede al Sud del 
mondo e ciò che invece avviene 
qui.

Alla luce del Vangelo e nel rispetto 
dei diritti umani, è possibile scorgere 
ciò che avviene al di là delle appa-
renze e riconoscere le ingiustizie.
Solo così potremo:
• lottare contro il senso d’impotenza 

e il fatalismo
• dimostrare la nostra solidarietà
• adottare uno stile di vita sostenibi-

le.
Sui manifesti appare una lente d’in-
grandimento. È un aiuto per mettere 
a fuoco ciò che normalmente sfugge 
al nostro sguardo. 

“Vedere ed agire” per “seminare oggi 
il pane di domani”.
Sussiste infatti il pericolo concreto 
che la futura generazione sia defrau-
data delle sue basi di sussistenza co-
me terra, acqua e aria. Una tale pro-
spettiva suona come una minaccia 
per la pacifica convivenza sulla terra, 
la casa comune data da Dio  agli uo-
mini. 
Sacrificio Quaresimale, Pane per tutti, 
Essere solidali hanno quindi deciso 

di mettere al centro della Campagna 
ecumenica 2014 la giustizia fra le 
generazioni ed invitano tutti a sen-
tirsi coinvolti. Infatti il nostro stile di 
vita e il modo con cui consumiamo 
influisce sul futuro delle generazioni 
che verranno.
Tutti siamo responsabili. Tutti siamo 
chiamati ad agire. Non sprechiamo 
questo invito.
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Quando la solidarietà
nasce dalla fede

Lo scorso anno abbiamo realizzato 
un’analisi di alcuni dei nostri progetti 
nella Repubblica Democratica del Con-
go e in Brasile. Volevamo capire qua-
le impatto avesse il tema “fede e giu-
stizia”: uno dei tre temi che orientano 
il nostro lavoro, sia al Sud sia al Nord. 
Molti dei progetti di Sacrificio Quare-
simale nei 14 paesi dell’Asia, Africa e 
America Latina nascono in un contesto 
legato alle rispettive Chiese locali e si 
basano sui valori basilari cristiani legati 
al messaggio di liberazione del Vangelo 
di Gesù.
In questi progetti le persone sono 
portate a confrontarsi con la loro fe-
de, quale primo passo per la presa di 
coscienza personale e collettiva e per 
un’azione sociale. Nello studio che è 

stato portato a termine da una ricer-
catrice svizzera con una grande espe-
rienza nella cooperazione allo svilup-
po e da un teologo brasiliano emerge 
chiaramente un fatto. La premessa di 
Sacrificio Quaresimale di vedere nella 
religione e nella fede vissuta l’origine 
di quel mutamento sul piano sociale 
indispensabile ad un vero e pieno svi-
luppo di tutto l’essere umano, ci avvan-
taggia rispetto ad altre organizzazioni 
di cooperazione internazionale. Sono 
soprattutto le donne che sottolineano 
che grazie ai nostri progetti diventano 
più coscienti e acquistano fiducia nelle 
proprie capacità. “A un certo punto in-
cominci a vedere le cose in modo dif-
ferente. Allora non puoi più rimanere 
inattiva, devi per forza intraprendere 
qualche cosa”, ha testimoniato l’anima-
trice di un gruppo di lettura biblica in 
Brasile. Le attività legate ai progetti rie-
scono davvero a migliorare le condizio-
ni di vita di persone, famiglie e gruppi 
sociali, perché la motivazione a risol-
vere i problemi insieme cresce espo-
nenzialmente. In alcuni casi i progetti 
hanno addirittura ripercussioni positive 
sul piano politico locale riuscendo a 
influire positivamente sulle condizioni 
quadro di molte più persone.
Quest’anno proponiamo alle parroc-
chie cattoliche del Ticino, a quelle delle 
valli del Grigioni italiano e alle Missioni 
cattoliche di lingua italiana della Sviz-
zera d’oltralpe di sostenere un unico 
progetto ad Haiti. Sull’isola del Centro 
America la vita rimane una sfida gigan-
tesca per la stragrande maggioranza 
della popolazione. Abbiamo pensato 
che così, riunendo gli sforzi, l’impatto 
positivo della solidarietà che nasce dal-
la fede, avrà maggiore effetto. Grazie 
per la vostra preziosa collaborazione.

Daria Lepori,
Sacrificio Quaresimale, Lugano



La
 Q

ua
re

si
m

a

Quando la solidarietà
nasce dalla fede

Lo scorso anno abbiamo realizzato 
un’analisi di alcuni dei nostri progetti 
nella Repubblica Democratica del Con-
go e in Brasile. Volevamo capire qua-
le impatto avesse il tema “fede e giu-
stizia”: uno dei tre temi che orientano 
il nostro lavoro, sia al Sud sia al Nord. 
Molti dei progetti di Sacrificio Quare-
simale nei 14 paesi dell’Asia, Africa e 
America Latina nascono in un contesto 
legato alle rispettive Chiese locali e si 
basano sui valori basilari cristiani legati 
al messaggio di liberazione del Vangelo 
di Gesù.
In questi progetti le persone sono 
portate a confrontarsi con la loro fe-
de, quale primo passo per la presa di 
coscienza personale e collettiva e per 
un’azione sociale. Nello studio che è 

stato portato a termine da una ricer-
catrice svizzera con una grande espe-
rienza nella cooperazione allo svilup-
po e da un teologo brasiliano emerge 
chiaramente un fatto. La premessa di 
Sacrificio Quaresimale di vedere nella 
religione e nella fede vissuta l’origine 
di quel mutamento sul piano sociale 
indispensabile ad un vero e pieno svi-
luppo di tutto l’essere umano, ci avvan-
taggia rispetto ad altre organizzazioni 
di cooperazione internazionale. Sono 
soprattutto le donne che sottolineano 
che grazie ai nostri progetti diventano 
più coscienti e acquistano fiducia nelle 
proprie capacità. “A un certo punto in-
cominci a vedere le cose in modo dif-
ferente. Allora non puoi più rimanere 
inattiva, devi per forza intraprendere 
qualche cosa”, ha testimoniato l’anima-
trice di un gruppo di lettura biblica in 
Brasile. Le attività legate ai progetti rie-
scono davvero a migliorare le condizio-
ni di vita di persone, famiglie e gruppi 
sociali, perché la motivazione a risol-
vere i problemi insieme cresce espo-
nenzialmente. In alcuni casi i progetti 
hanno addirittura ripercussioni positive 
sul piano politico locale riuscendo a 
influire positivamente sulle condizioni 
quadro di molte più persone.
Quest’anno proponiamo alle parroc-
chie cattoliche del Ticino, a quelle delle 
valli del Grigioni italiano e alle Missioni 
cattoliche di lingua italiana della Sviz-
zera d’oltralpe di sostenere un unico 
progetto ad Haiti. Sull’isola del Centro 
America la vita rimane una sfida gigan-
tesca per la stragrande maggioranza 
della popolazione. Abbiamo pensato 
che così, riunendo gli sforzi, l’impatto 
positivo della solidarietà che nasce dal-
la fede, avrà maggiore effetto. Grazie 
per la vostra preziosa collaborazione.

Daria Lepori,
Sacrificio Quaresimale, Lugano

La
 Q

ua
re

si
m

a

Tema della Campagna ecumenica Sacrificio 2014
“Seminare oggi il pane di domani”
Ogni essere umano ha il medesimo 
diritto alla sua parte di risorse globali 
e le generazioni future devono avere 
le stesse possibilità di vivere la propria 
vita, così come le abbiamo noi. La giu-
stizia tra le generazioni non è solo una 
questione personale oppure politica, 
ma anche una sfida teologica. “Non 
c’è una giustizia globale dove non 
c’è giustizia tra le generazioni e non 
c’è una giustizia tra le generazioni se 
non c’è una giustizia globale”, ha scrit-
to Markus Vogt professore cattolico di 

etica sociale. Per la prima volta perce-
piamo il pericolo che alla generazione 
che sta crescendo, e con questa anche 
quelle che verranno dopo, siano sot-
tratte le basi vitali. La tradizione cristia-
na dà una risposta alla questione della 
giustizia tra le generazioni: siamo parte 
della storia dell’alleanza di Dio con gli 
esseri umani. Dio abita la nostra storia; 
le nostre storie sono sempre anche sto-
rie di generazioni. Giustizia in senso 
biblico presuppone un “essere in rela-
zione” reciproco.

Siamo Chiesa
Dio, ti ringraziamo
per aver fatto ogni persona
a Tua immagine e somiglianza
donna, uomo, anziano, giovane,
persone di ogni colore
e da ogni regione della terra.

Dio, Ti ringraziamo 
per la Tua pazienza
e per i molti segni di speranza;
Ti ringraziamo per il coraggio 
di tutti quelli che cercano 
soluzioni per conservare 
questa Terra per il benessere 
di tutti e in Tuo onore.

Dio, ti ringraziamo per farci
partecipare tutti alle ricchezze 
della Tua Creazione e al compito
di proteggerla e preservarla
giovani e vecchi,
attraverso tutte le generazioni.

Ti preghiamo, donaci occhi, cuori,
sensi e mani che sappiano 
riconoscere i segni del Tuo amore
e che lo sappiano diffondere.
In Gesù Cristo noi ti preghiamo.

Amen
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Volti del venerdì santo

Pilato
Volevo salvarlo: l’ho mandato da Erode, 
l’ho fatto flagellare, ho tentato di barat-
tarlo con Barabba. Niente da fare: vole-
vano la sua morte.
Quel giorno doveva essere una tappa 
obbligata per uno come me, che aveva 
sempre inseguito la verità, senza tro-
varla.
Dovevo scegliere: condannarlo o la-
sciarlo andare? Ma lui chi era per me?

Barabba
Barabba o Gesù? Pilato giocava così la 
sua ultima carta. Per salvarlo. Senza ri-
uscirci. Barabba libero, urlava la folla. 
Povero Galileo: l’aveva scritta in fronte 
l’innocenza. Sapevo di essere un bastar-
do, ma un bastardo fortunato in quel 
pomeriggio di primavera. 

Giovanni
Forse ho avuto il coraggio di seguirlo, 
perché ero il più giovane; forse perché 
alla paura della notte era subentrato un 
desiderio forte di stare con lui, fino ai 
piedi della croce. In silenzio, mentre la 

rabbia per quella condanna lasciava len-
tamente il posto alla pace. La sua pace.

Il Cireneo
In tutta questa faccenda sono rimasto 
un solitario, un estraneo arrivato per 
caso in una tragedia che avrei preferito 
non vedere. Camminai in silenzio e su 
in cima lasciai la croce. Mentre scende-
vo verso la mia povera casa, pensavo a 
quelle spalle ricurve, a quel respiro af-
fannoso, al suo dolore. Non gli avevo 
detto nemmeno una parola. Quella sera 
le mie mani erano vuote, come sempre, 
ma sulla spalla mi era rimasto il segno 
del legno.

Pietro
Mi credevo il più forte e il più fedele, 
gli avevo promesso di seguirlo ovun-
que, fino alla morte. Ma quella notte 
bastò un serva e lo rinnegai tre volte 
nel buio della paura. Seguivo da lonta-
no quel corteo di violenza e di morte, 
nel cuore c’erano angoscia e rimorso, 
eppure avvertivo la delicata voce del 
suo perdono. 

La Maddalena
Avevo lavato i suoi piedi con le mie la-
crime e li avevo asciugati con i miei ca-
pelli. 
Da allora il profumo dei fiori divenne 
un canto nuovo; il vento desiderio di 
offerta; la luce delle stelle una sorgente 
serena. Un amore vero, senza più risa 
sfacciate. Mi sfiorò su quel sentiero di 
sassi e l’ombra della croce penetrò nel 
mio cuore. Il suo sguardo era ancora 
quello di allora.

Uno dei tanti
Facevo l’oste a Gerusalemme. Nella ta-
verna parlavano tutti di quella condan-
na e si accaloravano: più discutevano, 
più bevevano. Avevo il mio tornaconto 
anche da quella croce.
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La buona notizia: Gesù è risorto!
Che grande gioia per me potervi dare 
questo annuncio: Cristo è risorto! Vorrei 
che giungesse in ogni casa, in ogni fa-
miglia, specialmente dove c’è più soffe-
renza, negli ospedali, nelle carceri…
Soprattutto vorrei che giungesse a tutti 
i cuori, perché è lì che Dio vuole se-
minare questa Buona Notizia: Gesù è 
risorto, c’è la speranza per te, non sei 
più sotto il dominio del peccato, del 
male! Ha vinto l’amore, ha vinto la mi-
sericordia! Sempre vince la misericordia 
di Dio!
Anche noi, come le donne discepole 
di Gesù, che andarono al sepolcro e lo 
trovarono vuoto, possiamo domandar-
ci che senso abbia questo avvenimen-
to (cfr Lc 24,4). Che cosa significa che 
Gesù è risorto? Significa che l’amore di 
Dio è più forte del male e della stessa 
morte; significa che l’amore di Dio può 
trasformare la nostra vita, far fiorire 
quelle zone di deserto che ci sono nel 
nostro cuore. E questo può farlo l’amore 
di Dio!
Questo stesso amore per cui il Figlio di 
Dio si è fatto uomo ed è andato fino in 
fondo nella via dell’umiltà e del dono di 
sé. Questo stesso amore misericordioso 
ha inondato di luce il corpo morto di 
Gesù, lo ha trasfigurato, lo ha fatto pas-
sare nella vita eterna. Gesù non è tor-
nato alla vita di prima, alla vita terrena, 
ma è entrato nella vita gloriosa di Dio e 
ci è entrato con la nostra umanità, ci ha 
aperto ad un futuro di speranza.
Ecco che cos’è la Pasqua: è l’esodo, il 
passaggio dell’uomo dalla schiavitù del 
peccato, del male alla libertà dell’amore, 
del bene. Perché Dio è vita, solo vita, e 
la sua gloria siamo noi: l’uomo vivente 
(cfr Ireneo, Adversus haereses, 4,20, 5-7).
Cari fratelli e sorelle, Cristo è morto e 
risorto una volta per sempre e per tutti, 
ma la forza della Risurrezione, questo 
passaggio dalla schiavitù del male alla 
libertà del bene, deve attuarsi in ogni 
tempo, negli spazi concreti della nostra 
esistenza, nella nostra vita di ogni gior-

no. Quanti deserti, anche oggi, l’essere 
umano deve attraversare! Soprattutto il 
deserto che c’è dentro di lui, quando 
manca l’amore di Dio e per il prossimo, 
quando manca la consapevolezza di es-
sere custode di tutto ciò che il Creatore 
ci ha donato e ci dona. Ma la misericor-
dia di Dio può far fiorire anche la terra 
più arida, può ridare vita alle ossa inari-
dite (cfr Ez 37,1-14).
Allora, ecco l’invito che rivolgo a tutti: 
accogliamo la grazia della Risurrezione 
di Cristo! Lasciamoci rinnovare dalla mi-
sericordia di Dio, lasciamoci amare da 
Gesù, lasciamo che la potenza del suo 
amore trasformi anche la nostra vita; 
e diventiamo strumenti di questa mi-
sericordia, canali attraverso i quali Dio 
possa irrigare la terra, custodire tutto il 
creato e far fiorire la giustizia e la pace.
E così domandiamo a Gesù risorto, che 
trasforma la morte in vita, di mutare l’o-
dio in amore, la vendetta in perdono, la 
guerra in pace. Sì, Cristo è la nostra pa-
ce e attraverso di Lui imploriamo pace 
per il mondo intero.

Messaggio di papa Francesco, Pasqua 2013
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Settimana Santa e Pasqua
Sofferenza, speranza, certezza

“Chi è questo re della gloria? Il Signore forte e valoroso, il Signore valoroso 
in battaglia” (Salmo 23, 10).
Nella prospettiva dell’amore regnare significa servire.

“Mostrami, Signore, la tua via, guidami sul retto cammino, perché mi tendono 
insidie” (Salmo 26, 11).
I nemici più insidiosi stanno dentro il nostro cuore.

“Non gettarmi in preda ai miei avversari, contro di me si sono alzati
falsi testimoni che soffiano violenza” (Salmo 26, 12).
Chi si allontana dal Signore, si allontana dalla vita.

“L’insulto ha spezzato il mio cuore e mi sento venir meno” (Salmo 68, 21).
La sofferenza rende più limpido il cuore.

“Mi aspettavo compassione, ma invano, consolatori, ma non ne ho trovati”
(Salmo 68, 21).
Il dolore più amaro è quello della solitudine.

“Mi hanno messo veleno nel cibo e quando avevo sete mi hanno dato aceto”
(Salmo 68, 22).
Accogliere la sofferenza di chi vive con noi è gesto di amore sublime.

“Gesù Cristo è Signore a gloria di Dio Padre” (Filippesi 2, 11).
La veglia della Pasqua è silenzio, attesa e speranza.

“Questo è il giorno fatto dal Signore: rallegriamoci ed esultiamo in esso” 
(Salmo 117, 24).
La Pasqua è l’alba di un giorno nuovo per sempre.

“Perché cercate tra i morti colui che è vivo?” (Luca 24, 5).
Il seme deposto nella terra è diventato un fiore.

“Ed ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo” (Matteo 28, 20).
Il Signore cammina nella nostra storia.

“Vi lascio la pace, vi dò la mia pace. Non come la dà il mondo io la dò a voi”
(Giovanni 14, 27).
Costruire la pace è impegno di ogni persona.

“Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anche io mando voi” (Giovanni 20, 21).
Testimoniare la Pasqua è annunciare la salvezza.

“Questo Gesù, Dio l’ha risuscitato  e noi tutti ne siamo testimoni” (Atti 2, 32).
La testimonianza più vera è quella della vita.
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Nella prospettiva dell’amore regnare significa servire.

“Mostrami, Signore, la tua via, guidami sul retto cammino, perché mi tendono 
insidie” (Salmo 26, 11).
I nemici più insidiosi stanno dentro il nostro cuore.

“Non gettarmi in preda ai miei avversari, contro di me si sono alzati
falsi testimoni che soffiano violenza” (Salmo 26, 12).
Chi si allontana dal Signore, si allontana dalla vita.

“L’insulto ha spezzato il mio cuore e mi sento venir meno” (Salmo 68, 21).
La sofferenza rende più limpido il cuore.

“Mi aspettavo compassione, ma invano, consolatori, ma non ne ho trovati”
(Salmo 68, 21).
Il dolore più amaro è quello della solitudine.

“Mi hanno messo veleno nel cibo e quando avevo sete mi hanno dato aceto”
(Salmo 68, 22).
Accogliere la sofferenza di chi vive con noi è gesto di amore sublime.

“Gesù Cristo è Signore a gloria di Dio Padre” (Filippesi 2, 11).
La veglia della Pasqua è silenzio, attesa e speranza.

“Questo è il giorno fatto dal Signore: rallegriamoci ed esultiamo in esso” 
(Salmo 117, 24).
La Pasqua è l’alba di un giorno nuovo per sempre.

“Perché cercate tra i morti colui che è vivo?” (Luca 24, 5).
Il seme deposto nella terra è diventato un fiore.

“Ed ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo” (Matteo 28, 20).
Il Signore cammina nella nostra storia.

“Vi lascio la pace, vi dò la mia pace. Non come la dà il mondo io la dò a voi”
(Giovanni 14, 27).
Costruire la pace è impegno di ogni persona.

“Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anche io mando voi” (Giovanni 20, 21).
Testimoniare la Pasqua è annunciare la salvezza.

“Questo Gesù, Dio l’ha risuscitato  e noi tutti ne siamo testimoni” (Atti 2, 32).
La testimonianza più vera è quella della vita.
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Volti di Pasqua
Pietro
Correvo in quell’alba di vento che pre-
parava il sole. La grossa pietra era sta-
ta rimossa e una luce usciva dal sepol-
cro. Tutto stava cominciando...

Maddalena
Mi chiamò per nome e lo riconobbi.

Uno dei tanti
Quando portarono la notizia, la ta-
verna era piena di gente: alcuni sghi-
gnazzavano, altri si spaventavano, ma 
i più alzavano le spalle e chiamavano 
le serve per avere altro vino. Del resto 
un morto è un morto!

Pilato
Me lo dissero i soldati. Ma come cre-
dere a una risurrezione? Non volevo 
più immischiarmi in quell’affare: be-
ghe religiose di un popolo lontano da 
Roma. Cercavo la verità. Ma come tro-
varla? Cos’è la verità?

Barabba
Lo seppi, dopo una notte di baldoria, 
mentre in un angolo della taverna fis-
savo il vuoto. Alzai subito la coppa al-
la sua salute: bravo Galileo! In fondo 
mi aveva salvato la vita.

Il Cireneo
Non parlavo né di politica, né di re-
ligione, io. Il mio futuro era soltanto 
quel misero campo fuori città. Cosa 
poteva interessarmi della sua risurre-
zione? Che cos’era una risurrezione? Il 
mio non era stato il gesto di un ami-
co; non gli avevo detto nemmeno una 
parola.

Nicodemo
Ogni timore svaniva per gridare a tutti 
che era risorto.

Centurione
Quell’uomo era veramente il figlio di 
Dio.

Ladrone
Non importa il quando; basta incon-
trarti. Anche alla fine, anche sulla cro-
ce.

Giuda
La tua risurrezione? Non lo so.
Forse eri tu il condottiero, forse. Ma 
tutto è mistero, tutto è buio. Eppure 
anche la notte più amara può acco-
gliere un riflesso di luce.

Discepolo di Emmaus
Furono le nostre ultime parole: resta 
con noi, Signore, perché si fa sera. E 
lui si fece riconoscere.



Mese di maggio con Maria

Madre di Gesù Cristo, io non vengo 
a pregare. Non ho nulla da offrire e 
nulla da domandare. Vengo, Madre, 
soltanto per guardarti. Per guardarti, 
piangere di gioia, per sapere che io 
sono tuo figlio e che Tu sei qui. Un 
istante solo, mentre tutto si arresta. 
Essere insieme con Te, Maria, qui, 
dove sei Tu. Non dir nulla, cantare, 
solo perché il cuore è troppo pieno. 
Perché tu sei bella, sei immacolata, 
la donna finalmente restituita alla 
grazia, la creatura nella sua prima 
felicità e nel suo ultimo sboccio, co-
sì come è uscita da Dio nel mattino 
del suo originale splendore. Ineffa-
bilmente intatta, perché sei la Madre 
di Gesù Cristo, che è la verità tra le 
tue braccia, la sola speranza e il solo 
frutto. Perché Tu sei la donna, l’Eden 
dell’antica tenerezza dimenticata; il 
cui sguardo va diritto al cuore e fa 

sgorgare le lacrime accumulate. Sem-
plicemente perché Tu esisti, Madre 
di Gesù Cristo, sii ringraziata.

(Paul Claudel)

Ricordati, o Vergine Maria, che non 
si è mai udito al mondo che alcuno 
ricorrendo al tuo patrocinio, implo-
rando il tuo aiuto e la tua protezio-
ne, sia stato da te abbandonato. Ani-
mato da tale confidenza, a te ricorro, 
o Madre, Vergine delle vergini, a te 
mi presento, pentito e consapevole 
dei miei peccati. Accogli, o Madre, le 
mie preghiere e propizia esaudisci-
mi. Amen.

(San Bernardo)

Santa Maria Vergine della sera, Ma-
dre tenera e forte, ti imploriamo di 
starci vicino quando incombe il do-
lore e irrompe la prova, quando so-
vrastano sulla nostra esistenza il cie-
lo nero degli affanni, il freddo delle 
delusioni, l’ala severa della morte. 
Riempi di presenze amiche il tempo 
amaro di chi è solo. Conforta chi ha 
perso la fiducia nella vita e fa che la 
pace diventi traguardo dei nostri im-
pegni quotidiani.

(Mons. Tonino Bello)

Vergine santa, nei tuoi giorni di glo-
ria, non dimenticare le tristezze della 
terra! Guarda con bontà coloro che 
soffrono, che lottano contro le dif-
ficoltà, che non cessano di bere le 
amarezze della vita. Abbi pietà di 
quelli che si amano e si sono sepa-
rati. Abbi pietà dell’isolamento del 
cuore. Abbi pietà della debolezza 
della nostra fede. Abbi pietà di co-
loro che amiamo teneramente. Abbi 
pietà di coloro che piangono, che 
pregano, che vacillano… Dà a tutti 
la speranza e la pace.

(Abbè Pierre)
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Mese di maggio con Maria

Madre di Gesù Cristo, io non vengo 
a pregare. Non ho nulla da offrire e 
nulla da domandare. Vengo, Madre, 
soltanto per guardarti. Per guardarti, 
piangere di gioia, per sapere che io 
sono tuo figlio e che Tu sei qui. Un 
istante solo, mentre tutto si arresta. 
Essere insieme con Te, Maria, qui, 
dove sei Tu. Non dir nulla, cantare, 
solo perché il cuore è troppo pieno. 
Perché tu sei bella, sei immacolata, 
la donna finalmente restituita alla 
grazia, la creatura nella sua prima 
felicità e nel suo ultimo sboccio, co-
sì come è uscita da Dio nel mattino 
del suo originale splendore. Ineffa-
bilmente intatta, perché sei la Madre 
di Gesù Cristo, che è la verità tra le 
tue braccia, la sola speranza e il solo 
frutto. Perché Tu sei la donna, l’Eden 
dell’antica tenerezza dimenticata; il 
cui sguardo va diritto al cuore e fa 

sgorgare le lacrime accumulate. Sem-
plicemente perché Tu esisti, Madre 
di Gesù Cristo, sii ringraziata.

(Paul Claudel)

Ricordati, o Vergine Maria, che non 
si è mai udito al mondo che alcuno 
ricorrendo al tuo patrocinio, implo-
rando il tuo aiuto e la tua protezio-
ne, sia stato da te abbandonato. Ani-
mato da tale confidenza, a te ricorro, 
o Madre, Vergine delle vergini, a te 
mi presento, pentito e consapevole 
dei miei peccati. Accogli, o Madre, le 
mie preghiere e propizia esaudisci-
mi. Amen.

(San Bernardo)

Santa Maria Vergine della sera, Ma-
dre tenera e forte, ti imploriamo di 
starci vicino quando incombe il do-
lore e irrompe la prova, quando so-
vrastano sulla nostra esistenza il cie-
lo nero degli affanni, il freddo delle 
delusioni, l’ala severa della morte. 
Riempi di presenze amiche il tempo 
amaro di chi è solo. Conforta chi ha 
perso la fiducia nella vita e fa che la 
pace diventi traguardo dei nostri im-
pegni quotidiani.

(Mons. Tonino Bello)

Vergine santa, nei tuoi giorni di glo-
ria, non dimenticare le tristezze della 
terra! Guarda con bontà coloro che 
soffrono, che lottano contro le dif-
ficoltà, che non cessano di bere le 
amarezze della vita. Abbi pietà di 
quelli che si amano e si sono sepa-
rati. Abbi pietà dell’isolamento del 
cuore. Abbi pietà della debolezza 
della nostra fede. Abbi pietà di co-
loro che amiamo teneramente. Abbi 
pietà di coloro che piangono, che 
pregano, che vacillano… Dà a tutti 
la speranza e la pace.

(Abbè Pierre)
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Calpiogna
11.08.2011 Terraneo Lea n. 18 aprile 2006 
 da Broggini Luca e Terraneo Katia 
19.11.2011 Biermann Beat n. 31 luglio 2011 
 da Biermann Samuel e Linda n. Del Pietro
18.08.2012 Pellegrini Lauro Martino n. 5 dicembre 2011
  da Pellegrini Michele e Simona n. Del Pietro  

Campello 
26.02.2011 Storni Gaia n. 13 giugno 2010 
 da Storni Moreno e Alessandra Barbuti 
08.05.2011 Ciabarri Giorgia n. 11 giugno 2010 
 da Della Torre Reto e Ciabarri Samantha 
 09.09.2012 Pedimina Evan n. 30 maggio 2012 e Gaelle n. 28 agosto 2010   
 da Pedimina Damiano e Marika n. Gobbi 
16.09.2012 Brentini Alarico Pietro n. 6 marzo 2012 
 da Brentini Jonas e Barbara Franzin

Mairengo
20.03.2011 Del Pietro Ginevra Sophia n. 16 dicembre 2010
 da Del Pietro Fabio e Chiara n. Genardini
21.05.2011 Gottardi Celine n. 12.07.2010 
 da Gottardi Andrea e Natalie Rudaz
21.05.2011 Grassi Ennio Mario n. 15.10.2010 
 da Grassi Niki e Cecilia Speringer 
15.05.2011 Poma Giorgia n. 12 dicembre 2010 
 da Poma Giosia Marino e Donata Maria Grazia n. Rizzi 
10.06.2011 Pedrinis Vera n. 4 maggio 2011 
 da Marco Pedrinis e Genny n. Ghirlanda
11.09.2011 Pasci Damiano n. 22 aprile 2009 
 da Pasci Luca e Marisa n. Piccoli 
17.06.2012 Allidi Elia n. 7 febbraio 2012 
 da Allidi Davide e Claudia n. Albertoni 
12.08.2012 Pasci Simone n. 8 novembre 2011 
 da Pasci Massimo e Mara n. Pellegrini 
02.09.2012 Finlay Celio n. 29 agosto 2011 
 da Daniele Celio e Corinne n. Krähenmann
29.09.2012 Cappelletti Chloè n. 4 dicembre 2011 
 da Cappelletti Misha Ivan e Cristina n. Leuenbergher 
21.04.2013 Gionata Poma n. 8 agosto 2012 
 da Giosia Poma e Donata n. Rizzi                     
16.06.2013 Adriana Reinhard n. 18 agosto 2012 
 di Michael Reinhard e Caroline Tejeda
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22.06.2013 Chiara Bierman n. 20 marzo 2013 
 da Bierman Samuel e Linda n. Del Pietro                        
20.07.2013 Mélanie Gottardi n. 21 settembre 2012 
 da Gottardi Andrea e Natalie n. Rudaz       

Molare 
16.10.2011 Moor Riccardo Guglielmo Renato n. 28 luglio 2011 
 da Moor Filippo e Elena n. Stadler 
18.08.2012 Rossi Chiara n. 20 luglio 2010 
 da Humbert Didier e Rossi Simona 
30.09.2012 De Maria Martino Fryderyk n. 20 febbraio 2012 
 da De Maria Renzo Michele e Magdalena Carolina n. Grzegorezyk  

Osco
04.06.2011 Pedrinis Laura Elena n. 9 novembre 2010 
 da Pedrinis Luca e Daniela n. Cavadini                       
14.09.2013 Tito Pedrinis n. 27 aprile 2013 
 da Pedrinis Marco e Jenny n. Ghirlanda   

Rossura
16.07.2011 Locatelli Lorenzo n. 6 ottobre 2010 
 di Locatelli Alessandro e Daria Canova                                                       
 20.08.2011 Bonomi Lucio  n. 22 aprile 2011 
 di Bonomi Giorgio e Marika n. Peduzzi   
26.08.2012 Giudicetti Letizia n. 12 giugno 2012 
 di Giudicetti Gregor e Sara n. Janet                              
18.05.2013 Noé Gianella n. 7 luglio 2012 
 di Gianella Alessandro e Juliette n. Bosia                          
17.08.2013 Nevio Bonomi n. 1 maggio 2013 
 di Bonomi Giorgio e Marica n. Peduzzi                       
18.08.2013 Giuditta Consuelo Cappelletti n. 30 agosto 2012 
 di Cappelletti Pendy e Barbara n. Minozzo   

Prima Comunione 
Sono stati accolti alla Mensa del Signore
29.05.2011 Mairengo 
Celio Joel, Gada-Barenco Camilla, Giovannetti Marissa, Morax Michelle, Nicora 
Francesco, Perini Samuel, Pasci Mattia, Solari Alessia, Tomic Olivier Traversi Reto   

02.06.2012 Chiggiogna 
Beauprez Lisbeth, Bucilli Emma, Colangelo Mario, Copes Pascal, Gada-Barenco 
Alessandra, Herrmann Alain, Maffezzini Cornelia, Oechslin Brendon, Pedrini Elisa, 
Pedrinis Michele, Priori Cinzia, Ruffa Jenny, Sartori Selene, Zehnder Corina 
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30.05.2013 Faido 
De Giovannetti Mélanie, Martinez Sofia, Sartore Alissa, Da Tos Michelle, Bonetti 
Simone, Cadra Giorgia, Giambonini Maila, Pasci Cristian, Arici Tomas, De Peron Lisa, 
Predragovic Laura, Stevic Luka, Barenco Tobia, Bono Simona, Lanfranconi Alessia, 
 
Cresima
Hanno ricevuto il Sigillo dello Spirito Santo 
24 aprile 2011
Arici Devis, Belli Alice, Bonardi Valery, Bonetti Alex, Bono Fabio, Bosio Giada, 
Capuccio Matteo, De Peron Gabriele, Dotti Rachele, Farei Campagna Mirco, Gaiani 
Andrea, Giussani Marzio, Jasiello Manuela (Biasca), Jasiello Martina (Biasca), Jamu-
sci Sven, Lopez Aron, Luciano Veronica, Manfré Luisa, Mariotta Irene, Pedetti Endrit, 
Pisante Francesca, Picardi Elena, Propadalo Ljubo, Searovic’ Roberta, Terzi Dania

 29 aprile 2012
Antonini Nora, Bernasconi Leonardo, Braga Jamila, Braga Jenny, Breda Veronica, 
Capuccio Daria, Celio Silvia, Colangelo Gianluca, D’Alessandro Andrea Carmelo, Da-
rani Giulia, De Babo Martin Samuel, De Carli Martino , Duvnjack Ivan, Gada-Baren-
co Nick, Ghilardini Emi , Giannini Fischknecht Ottavia, Falconi Francesco, Pellegrini 
Marco, Soares Katia, Staglianò Francesca, Texeira-Ferreira Raquel, Torriani Lara
 

28 aprile 2013
Birra Dalila, Bianchi Renata, Bosia Isacco, Butti Ryan, Colangelo Alphonse, D’Auria 
Jessica, Dazzi Luca, Ferraro Giuseppe, Fontana Maren Angelica, Frey Laura, Giu-
seppe Patrick, Longhi Sara, Manenti Ares, Manenti Maila, Minotti Simone, Pedrinis  
Aurora, Perini Alain, Riveira Preira Sofia, Terzi Mara, Todesco Fabiola 

Matrimoni
Hanno celebrato la loro unione
Faido
25.06.2011 Rutz Marco con Vertova Cristina                                                                                              
10.09.2011 Dotti Luca con Beffa Roberta 
19.05.2012 Bonomo Massimo con Gaudio Elia Concetta                                                                            
21.07.2012  Morgantini Mattia con Pons Alice Maria                                                                               
15.09.2012 Ostini Luca Mauro con Karpf Cristina Natalie                                                                              
18.05.2013 Bisi Christian con Vidili Marta                                                                                                                    
20.07.2013 Rodriguez Joao con Gaudio Laura                                                      

Calpiogna
28.04.2012 Togni Mirko con Pini Rossana                                                                                                       
18.05.2013 Scapozza Siro con Elisa Del Pietro  
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Mairengo
16.04.2011 Fettolini Davide con Riva Romina    
03.12.2011 Oliva Nicola con Beretta Claudia                                                                                                                
07.07.2012 Gallizia Matteo con Grassi Nicole 
 
Osco
09.07.2011 Pedrinis Andrea con Murialdo Luisa                                                                                              
28.04.2012 Patelli Samuele con Balestreri Silvia                                                                                                   
31.08.2013 Lombardi Massimo con Beltrami Tania                                                                                               
19.10.2013 Re Romano con Lehman Dafne  
      
Morti
Sono tornati nella casa del Padre

Faido 
16.01.2011 Galeppi Amalia   classe 1918                                                                                            
03.02.2011 Mercier Lucia   classe 1925                                                                                                
07.02.2011 Raselli Adriana   classe 1918                                                                                                 
11.02.2005 Gada Barenco Bruno   classe 1950                                                                                                
25.02.2011 Butti Alice  classe 1920                                                                                           
26.02.2011 Bucilli Antonio   classe 1938                                                                                             
27.02.2011 Riva Maria Teresa  classe 1941                                                                                                  
26.04.2011 Dell’Agnola Silvia  classe 1926                                                                                                 
18.06.2011 Ticozzi Giovanni “Nino”  classe 1920                                                                                                     
21.06. 2011 Grassi Ines Giacomina  classe 1919                                                                                            
25.07.2011 Cicchino Nicola  classe 1946                                                                                              
04.08.2011 Paris Mario  classe 1934                                                                                                  
10.08.2011 Ticozzi Fabrizio  classe 1955                                                                                           
11.08.2011 Crippa Antoietta  classe 1916                                                                                                 
12.08.2011 Darani Claudio  classe 1946                                                                                            
19.08.2011 Rosian Gianna  classe 1935                                                                                              
10.09.2011 Pascucci Gaetano  classe 1931                                                                                                                         
04.08.2011 Rodriguez Antonio Massimo  classe 1948
22.08.2011 Lepori Bruno  classe 1931
06.11.2011 Pasteris Maria  classe 1920                                                                                          
21.11.2011 Ferzini Vincenzo  classe 1922                                                                                             
17.12.2011 Lucchini Teresina  classe 1911                                                                                            
08.01.2012 Cortinovis Romano  classe 1936                                                                                               
09.05.2012 Grassi Ada  classe 1915                                                                                              
16.05.2012 Breda Alfio  classe 1967                                                                                              
19.05.2012 Berta Marco  classe 1929                                                                                              
03.07.2012 Vivarelli Flvio   classe 1929                                                                                           
10.08..2012 Lanfranconi Franco   classe 1943                                                                                             
13.08.2012 Pedrini Lidia  classe 1903                                                                                             
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28.08.2012 Belometti Giuseppina  classe 1933                                                                                              
21.09.2012  Elzi Felice   classe 1929                                                                                             
29.12.2012 Bonomo Gabriel   classe 2012                                                                                                          
13. 01.2013 Taffarello P. Cristoforo   classe 1920                                                                                                                           
16.02.2013 Pasteris Giulia                                                                                                                                
30.01.2013 Dell’Agnola Tiberio  classe 1921                                                                                                  
21.02.2013 Ceresa Defendente  classe 1938                                                                                                          
21. 03.2013 Puglisi Guseppe   classe 1933                                                                                             
26.03.2013 Fettolini Carletto  classe 1919                                                                                               
15.04.2013 Noris Roberta  classe 1968                                                                                               
29.06.2013 Gobbi Matteo   classe 1925                                                                                               
08.07.2013 Brunelli Maria   classe 1920                                                                                            
15.07.2013 Biason Myriam  classe 1930                                                                                            
27.07.2013 Mario Rinaldi   classe 1926                                                                                      
27.08.2013 Lentini Emanuele  classe 1931
10.09.2013 Darani Delfina   classe 1912                                                                                                                     
02.10.2013 Ceppi Liliane  classe 1922                                                                                           

Calpiogna
08.01.2012 D’Alessandri Leonilde  classe 1920

Mairengo
16.02.2011 David Pia  classe 1915                                                                                      
28.08.2012 Belometti Giuseppina  classe 1933                                                                                      
30.11.2012 Forni Romeo  classe 1933

Molare
08.05.2011 De Maria Marco Agostino Giuseppe   classe 1940
26.04.2012 Bieri Michel   classe 1934
14.01.2013 De Maria Francesca  classe 1923
23.03.2013 Della Torre Alice  classe 1928                                                                       
29.07.2013 Brunner Willy  classe 1926

Osco
21.04.2011 Pedrini Mario (Pila)  classe 1920                                                                                               
25.05.2011 Pedrini Teodolinda  classe 1919                                                                                               
29.08.2011 Butti Aurelia  classe 1922                                                                                                
26.06.2011 Volpers Maria  classe 1985                                                                                            
02.01.2012 Pedrolini Laura  classe 1921                                                                                                      
03.01.2013 Pedrinis Ida  classe 1918                                                                                                  
23.01.2013 Marti Carla   classe 1916                                                                                                

Rossura
03.01.2011 Togni Giovanina  classe 1905                                                                                              
16.04.2011 Berti Gemma  classe 1920                                                                                              
10.08.2013 Berti Natalino  classe 1917
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FAIDO: DI NUOVO PASQUA, DI NUOVO TABLEK!

Fotografia di gruppo 2013 (Katia Iasiello) v. volantino

Arriva Pasqua, arrivano anche i tablek…
ci permettiamo allora di rammentarvi 
gli appuntamenti per battere assieme 
i tablek. Vi rimandiamo al programma 
inserito di seguito per i dettagli.

Pur non avendo in verità avuto grandi 
riscontri negli anni scorsi anche 
quest’anno approfittiamo di questo 
scritto sul Bollettino interparrocchiale per 
chiedervi se disponete di foto, notizie, 
testimonianze, ecc. relative all’uso dei 
tableck a Faido e in Media Leventina e 
dintorni, come pure di strumenti simili. 
Vorremmo poter finalmente dare una 
risposta certa alle seguenti domande: 
da quando si suonano i tableck? dove, 
oltre che a Faido, si suonavano i tablek 
o simili? Vi ringraziamo sin da ora per la 
vostra collaborazione.

Ci è grata l’occasione in questa sede 
per ringraziare di cuore tutti coloro che 
anno per anno ci aiutano; in questa sede 
rivolgiamo un particolare ringraziamento 

ai nostri affezionati pompieri e ai nostri 
cuochi e aiutanti, ai nostri benevoli 
sostenitori. Anche quest’anno abbiamo 
il piacere di organizzare per tutti i 
partecipanti un pranzo in comune nel 
giorno di sabato presso i rifugi della 
Protezione Civile a Faido. Sabato sera per 
la gioia dei piccoli sono a disposizione delle 
campanelle sfavillanti i cui scampanellii 
accompagneranno il battere dei tableck 
in prossimità della Rissurezione di nostro 
Signore.

Siate i benvenuti!

Grazie per il vostro sostegno e vi 
aspettiamo numerosi a suonare i tablek.

Buona Pasqua.

Per il gruppo Tablek: Andrea Pedrini
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L’ usanza di suonare strumenti di legno 
(della famiglia degli idiofoni), tra cui 
raganelle, battole, crepitacoli e appunto 
tablek, nei giorni della Settimana Santa, 
in cui tacciono le campane, è assai 
diffuso al Sud delle Alpi. Il battere i 
tablek per le vie del paese annuncia le 
funzioni religiose e sottolinea il giungere 
della Pasqua. 

Un “tablek” è una tavoletta di legno duro di forma rettangolare, con incastrato, 
al centro, un supporto che regge una mazza (pure di legno) fissata ad un perno, 
attorno al quale ruota a semicerchio. 

 BATTIAMO I TABLEK 

Battere i tablek è l’unica, vera, secolare tradizione di carattere religioso e civile, che 
continua nel paese di Faido. Aiutateci a mantenerla viva ! 

Anche quest’anno abbiamo il piacere di invitare tutti i partecipanti ad un pranzo in 
comune (maccheronata offerta) presso i rifugi della Protezione Civile a Faido. 
Siate i benvenuti! 

Venerdì Santo 18 aprile 2014
Annuncio delle Funzioni della Passione del Signore 

ore 19.00 Riunione sul sagrato della Chiesa di St. Andrea Ap. 
Percorso: Chiesa St. Andrea - Gerra - Chiesa dei Frati e ritorno 
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Sabato Santo 19 aprile 2014 
Annunci del mezzogiorno e della St. Messa della Risurrezione 

ore 11.00 Riunione sul sagrato della Chiesa di St. Andrea Ap. 
Percorso: Chiesa St. Andrea - Casa per Anziani – Piazza Franscini e ritorno 
ore 12.30 Pranzo in comune presso i rifugi della Protezione Civile in Bolla 
Si prega di annunciarsi entro venerdì sera a Dina (091/866.28.44). 

ore 19.00 Riunione sul sagrato della Chiesa di St. Andrea Ap. 
Percorso: Chiesa St. Andrea - Bocciodromo (posteggio) e ritorno 

Nota: Nel limite del possibile si suonerà con qualsiasi tempo ! 

Per svolgere la nostra attività abbiamo bisogno del vostro sostegno. 
Aiutateci venendo a suonare i tablek e, se lo ritenete, con una piccola offerta. 
(Banca Raiffesen Leventina – Faido CH05 8037 4000 0015 8535 4; conto no. 15853.54) 

Gruppo Tablek - D. Dell’Agnola, A. Pedrini, Y. Rizzi, Padre Edy  Faido,marzo 2014

Feste e Sagre 2014

Maggio
1  ore 7.00  Madonna delle Rive  Solenne apertura del Santuario

 10.00/15.00  (Quaderno delle celebrazioni in santuario) 

4  ore 10.30  Calpiogna  S. Atanasio Vescovo 

   (festa liturgica il 2 maggio, Calp. 1° di maggio) 

4   ore 17.30  Polmengo  S. Leopoldo Cappuccino 

   (festa liturgica 12 maggio)                                

11  ore 10.30  Chironico  PRIMA COMUNIONE 

18  ore 10.30  Figgione  Madonna del Carmine 

   (festa liturgica 16 luglio)                 

25  ore 10.30  Mairengo S. Siro Vescovo (festa liturgica  9 dicembre)

29  ore 14.30  Targnet  Rogazioni (Ascensione)

Giugno
14  ore 17.00 sa  Molare  S. Antonio presso la Cappella 

   (festa liturgica 13 giugno)    

15  ore 10.30  Tengia  S. Antonio di Padova (festa liturgica 13 giugno)                                           

19  ore 10.00   Faido  Processione del Corpus Domini 

22 ore 10.30  Mairengo  Processione del Corpus Domini

22  ore 10.30  Primadengo  S. Antonio di Padova (festa liturgica 13 giugno)                                           
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Luglio
?  ore 11.30 Piumogna  ACLI circolo di Faido  

?  ore 11.30  Piumogna  OCST festa degli edili 

13  ore 18.00  Tarnolgio  S. Barnaba (festa liturgica 11 giugno)

20  ore 10.30  Campello  S. Margherita Martire (festa liturgica 20 luglio)

20  ore 10.30  Vigera  S. Maria Maddalena (festa liturgica  22 luglio)

27  ore 10.30  Molare  S. Giacomo Apostolo e Martire 

   (festa liturgica 25 luglio) 

L’ultimo sabato di luglio cade la Messa a Carì

Agosto
1 ore 7.00  Motto Bartola  (salita a piedi con fermate meditative)                                

 ore 10.30  S. Gottardo  S. Messa sul passo con il Vescovo      

3  ore 13.45  Osco  Tombola presso il salone della Pro Osco

10  ore 10.30 Rossura S. Lorenzo Diacono e Martire 

   (festa liturgica 10 agosto)

?  ore 11.30  Carì  Messa dell’alpe 

15  ore 10.30  Prodör  S. Messa presso la Cappella sotto la strada

15  ore 10.45  Chiggiogna  Festa Patronale dell’Assunta 

16  ore 11.00 sa  Audésch  S. Messa ai monti 

17  ore 10.30  Freggio  S. Bernardo Abate (festa liturgica 20 agosto)                                                           

17  ore 10.30  Figgione  S. Rocco festa liturgica 16 agosto)

24  ore 10.30  Osco  S. Maurizio Martire e Compagni 

   (festa liturgica 22 sett)

31  ore 10.30  Mairengo  S. Messa alla Cappella di Loré

  Faido  Festa del Canton Uri 

Settembre
13  ore 10.30 sa  Piz. Pettine  S. Messa in pian Pécian

14  ore 18.00  Prédelp  S.Matteo: presso la Croce di Prédelp 

   (festa liturgica 21 settembre)

Ottobre
4  ore 14.30 sa  Fontanedo  S. Sebastiano Martire 

In caso di cattivo tempo rimandata a sabato (festa liturgica 20 gennaio, si celebra il 1.sabato di ottobre)

Novembre
30   ore 10.30 Faido  S. Andrea Apostolo 

   (si celebrail 30 novembre(festa lit.) o la 1.a di dic.)

Dicembre
14  ore 16.30  Palestra  Filarmonica Faidese: 

   Concerto di gala del 150mo
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Pasqua 2014 

Giovedì Santo, 17 aprile  Messa “in cœna Domini” 
Lugano ore 09.30  S. Messa Crismale in S. Nicolao
Chiggiogna ore 18.00
Faido ore 20.00
Chironico ore 19.30
Mairengo        ore 17.30

Venerdì Santo, 18 aprile Passione del Signore 
Chironico ore 20.00 (Via Crucis)
Chiggiogna ore 17.30 (Passione)
Faido ore 15.00 
 ore 20.00  (Via Crucis)
Osco      ore 17.30

Sabato Santo, 19 aprile Veglia pasquale   
Nivo ore 19.00
Chiggiogna ore 21.30
Calpiogna  ore 20.00
Faido ore 22.00
Mairengo ore 20.00

Domenica di Pasqua, 20 aprile   Risurrezione del Signore
Campello ore 09.30  
Lavorgo   ore 10.45
Faido ore 10.30
Chironico ore 09.30
Osco  ore 09.00
Molare ore 11.00
Rossura-Figgione ore 10.30

Confessioni in convento a Faido 
ore 9.00-12.00 / 14.00-18.00 Sabato Santo 19 aprile    



S. Messe per la zona della media e alta Leventina   
Chironico ore 09.30
Nivo  ore 19.30 (sa)
Nante ore 17.30 (sa)
Piotta ore 18.00   (sa)  (aprile – agosto 19.30)
Rodi ore 18.00 (sa) (da Pasqua 19.30)
Madrano  ore 18.30 (sa)
Villa Bedretto ore 09.00
Prato ore 09.30
Quinto ore 10.00
Airolo ore 10.15
Dalpe ore 10.30

Convento cappuccini
Canton Lucerna 7
Casella postale 1261
6760 Faido

Tagliare e ritornare imbustato a:



"
Desidero ricevere il Bollettino interparrocchiale a domicilio

Nome

Cognome

Via

Cap e Località

P.P. 6760 FAIDO
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Orari Sante Messe festive

Calpiogna 10 . 00 (II e IV domenica)
Campello 10 . 00 (I, III e V domenica) 
Carì 17 . 00 (fino al sabato precedente la domenica delle 
    Palme, riprende durante le vacanze scolastiche estive)
Chiggiogna 10 . 45
Chironico  09 . 30
Faido  10 . 30 Chiesa prepositurale di Sant’Andrea Ap. 
    (giu-luglio-agosto 9.00)
    Chiesa dei Cappuccini (dai morti a Natale, dall’epifania alla 
    Domenica delle Palme)
 17 . 30  Chiesa dei Cappuccini (giu-luglio-agosto 20.00)
Lavorgo 17 . 45 (sabato)
Mairengo 09 . 00
Molare 17 . 00  Da Pasqua al 18 giugno, chiusura delle scuole)
Nivo  19 . 30 (sabato)
Osco 17 . 30 (sabato)
Ospedale 15 . 30 (sabato)
Rossura 10 . 30
S. Croce 16 . 30 (venerdì, presso la casa per anziani Leventinese)
S. Vincenzo 08 . 30 (domenica, casa delle Suore, vicino alla stazione di Faido)
Tarnolgio 18 . 00 (luglio – settembre)

Il bollettino viene recapitato a tutti i fuochi sul territorio delle parrocchie amministrate dai 
frati e da don Roberto, per chi abitasse altrove è possibile ricevere il bollettino personal-
mente indicando qui sotto il vostro recapito, grazie


